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Quando si parla di salute, UniSalute risponde.

Le garanzie sono soggette a limitazioni, esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono prestate solo in abbinamento con altre.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo pubblicato su www.unipolsai.it e su www.unisalute.it.

* Il servizio di Tariffe Agevolate opera sia in caso di esaurimento delle Somme assicurate relative alle garanzie indicate in Polizza sia in 
caso di prestazioni non espressamente previste o escluse dalla Polizza. Il costo delle prestazioni è totalmente a carico dell’assicurato.
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Editoriale

Alluvione su 280 aziende 
associate, solo 4 hanno 
ricevuto le risorse perché 
esportatrici, per le altre 
ancora nulla dal Governo, 
solo piccole somme da 
solidarietà ed enti locali
Dopo nove mesi dalle alluvioni del maggio 2023 solo l’1,4% delle imprese CNA 
ha ricevuto contributi dal Governo. Nonostante gli impegni annunciati dal Go-
verno e dalla Struttura Commissariale, sono ancora poche le pratiche presen-
tate a causa della complessità e della poca chiarezza dell’ordinanza e, soprat-
tutto, della difficoltà delle perizie. Resta ancora un miraggio lontanissimo l’o-
biettivo “100% ristori dei danni” alle imprese pronunciato dalla Premier Me-
loni all’indomani dell’alluvione. 
Su un campione di 280 imprese aderenti a CNA della Provincia di Ravenna e 
colpite dall’alluvione, infatti, solo 4, ovvero l’1,4% di queste, hanno ricevuto 
risorse dal Governo. Un numero davvero piccolo che corrisponde alle imprese 
esportatrici che hanno potuto usufruire di pratiche rapide e semplici e hanno 
già ricevuto i ristori. Per le aziende esportatrici, infatti, oltre a ristorare i danni 
subiti ai beni, era possibile richiedere contributi anche per il mancato fattu-
rato, possibilità negata alle altre imprese.
Per tutte le altre imprese, invece, ancora nessuna risorsa dal Governo se non 
quelle stanziate dal territorio e tramite la solidarietà, cifre importanti ma che 
da sole non bastano per coprire gli oltre 35 milioni di danni delle aziende del 
campione analizzato”.
Le imprese stanno cercando di destreggiarsi tra le complicate pratiche, tra 
dubbi interpretativi dell’ordinanza, casi frequenti non ben disciplinati e dif-
ficoltà a trovare o effettuare delle perizie. Servirebbe un input forte del Go-
verno sulla volontà di semplificazione e la revisione di alcuni meccanismi di 
rimborso, come l’obbligo di sottoscrivere un finanziamento e scalare poi le 
rate con un credito d’imposta.
Le imprese sono ripartire da sole con l’aiuto e la solidarietà del territorio, della 
comunità, ma se il Governo non darà un chiaro segnale di semplificazione e di 
disponibilità reale ed immediata di risorse si rischia davvero di perdere nu-
merose imprese. Chiediamo di smetterla con il rimpallo di responsabilità tra 
Roma e gli enti locali e di accelerare sui piani di messa in sicurezza strutturale 
a cura del Commissario.

Massimo Mazzavillani 
Direttore CNA Ravenna
e Matteo Leoni
Presidente CNA Ravenna
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Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

La manovra in sintesi

Economia e Persone

Legge di Bilancio 2024, 
luci ed ombre

Il 29 dicembre scorso è arri-
vato il via libera definitivo alla 
Legge di Bilancio 2024. La ma-
novra vale circa 24 miliardi, che 
salgono a 28 con l'aggiunta dei 
primi decreti attuativi della de-
lega fiscale, e viene finanziata 
con un extra deficit da 15,7 mi-
liardi.

Di seguito un breve riassunto con le 
valutazioni delle varie misure, evi-
denziando in verde gli interventi che 
giudichiamo positivamente, in aran-
cione quelli con giudizio sospeso 
mentre riteniamo negative le mi-
sure evidenziate in rosso.  Ci soffer-
meremo, inoltre, su quelle che rite-
niamo di maggior interesse. Partico-
larmente negativa la norma che san-
cisce l’obbligo dell’assicurazione con-
tro le calamità naturali, mentre tra gli 
elementi positivi va annoverato il ri-
finanziamento della Legge Sabatini, 
che favorisce gli investimenti delle 
piccole imprese.

FISCO
Riforma IRPEF: gli scaglioni ven-
gono ridotti da quattro a tre, con l'ac-
corpamento dei primi due. Fino a 
28mila euro l'aliquota sarà al 23%, 
mentre da 28mila a 50mila euro sarà 
al 35% e oltre 50mila al 43%. Inoltre, 
viene ampliata fino a 8.500 euro la 
soglia della "no tax area";
Taglio del cuneo fiscale proro-
gato per il 2024: Per i redditi fino 
a 25mila euro il taglio sarà del 7%, 
mentre per i redditi fino a 35mila 
sarà del 6%.  Per il rinnovo sono stati 
destinati circa dieci miliardi. La ridu-
zione del cuneo contributivo insieme 
alla nuova aliquota IRPEF porte-

ranno ad un rafforzamento delle bu-
ste paga dei lavoratori dipendenti 
fino a 1.298 euro annui;
Regolarizzazione magazzino: A 
determinate condizioni, viene con-
sentito di regolarizzare le rimanenze 
di magazzino adeguandole alla situa-
zione di giacenza effettiva. È prevista 
la facoltà sia di eliminare esistenze 
iniziali di quantità o valori superiori 
a quelli effettivi, sia di iscrivere esi-
stenze iniziali in precedenza omesse.
Rideterminazione costi fiscali 
terreni e partecipazioni: Anche 
per il 2024, quindi, sarà consentito a 
persone fisiche, società semplici, enti 
non commerciali e soggetti non resi-
denti privi di stabile organizzazione 
in Italia di rivalutare il costo o valore 
di acquisto delle partecipazioni e dei 
terreni posseduti al 1° gennaio 2024, 
al di fuori del regime d’impresa, af-
francando in tutto o in parte le plu-
svalenze conseguite.
Cessioni fabbricati Superbo-
nus: (Cittadini) nei successivi dieci 
anni dalla fine dei lavori agevolati 
con il superbonus, la vendita di im-
mobili è rilevante ai fini delle impo-
ste sui redditi.	
Aumento aliquota locazioni 

brevi: (Cittadini) elevata l’aliquota 
della cedolare secca applicabile, su 
opzione, a tali contratti, con la possi-
bilità di conservare l’aliquota ordina-
ria (21%) per un solo immobile desti-
nato alla locazione breve.
Variazione catastale immobili 
Superbonus: (Cittadini) previsti 
controlli sulle dichiarazioni Docfa 
che dovranno essere conformi ai la-
vori effettivamente realizzati sugli 
immobili.
Aumento ritenuta bonifici par-
lanti: (Imprese e Cittadini) A decor-
rere dal 1° marzo 2024 la ritenuta di 
acconto che viene applicata sui boni-
fici salirà dall’8% all’11%.
Ritenuta provvigioni agenti as-
sicurativi: (Imprese) estesa rite-
nuta anche agli agenti di assicura-
zione per le prestazioni rese diretta-
mente alle imprese di assicurazione 
e dai mediatori di assicurazione per i 
loro rapporti con le imprese.
Fringe benefit lavoratori dipen-
denti: (Imprese) La soglia di non 
imponibilità dei fringe benefit per il 
2024 è elevata da 258,23 euro a 1.000 
euro, per tutti i dipendenti; 2.000 
euro, per i soli lavoratori dipendenti 
con figli fiscalmente a carico.
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Economia e Persone

Riduzione imposta premi risul-
tato dipendenti: (Imprese) Viene 
ridotta dal 10% al 5% anche per i 
premi e le somme erogati nell’anno 
2024.
Nuova aliquota investimenti 
esteri: (Imprese) dal 2024 l’I-
VIE passa dal precedente 0,76% 
all’1,06%, mentre l’IVAFE si in-
crementa dal precedente 0,2% allo 
0,4%, ma soltanto per i prodotti fi-
nanziari detenuti in Paesi black list.
Divieto compensazione F24 
ruoli scaduti: (Imprese) divieto di 
compensazione nel modello F24, ai 
sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, in 
presenza di ruoli scaduti relativi ad 
imposte erariali o accertamenti ese-
cutivi, per importi complessivamente 
superiori a 100.000 euro.
F24 con compensazioni, obbligo 
servizi telematici: (Imprese) Viene 
esteso l’obbligo di utilizzare i ser-
vizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate (“F24 on 
line”, “F24 web” o “F24 interme-
diari”) per la presentazione dei mo-
delli F24 contenenti compensazioni.
F24, compensazione crediti 
INPS e INAIL: (Imprese) Viene in-
trodotto un termine iniziale per la 
compensazione nel modello F24 an-
che dei crediti INPS e INAIL.
Pignoramento presso terzi: (Im-
prese) Si rende più efficiente la pro-
cedura di pignoramento presso terzi, 
pur senza introdurre una sorta di pi-
gnoramento automatico dei conti 
correnti del contribuente, quale ef-
fetto automatico del ruolo. L’Agente 
della riscossione, prima del pignora-
mento, potrà utilizzare modalità tele-
matiche di cooperazione applicativa, 
per acquisire ogni informazione ne-
cessaria da chiunque detenuta.
Contrasto partite Iva fittizie: 
(Imprese) Sono ulteriormente raf-
forzati i controlli conseguenti all’at-
tribuzione del numero di partita IVA, 
a esito dei quali l’Agenzia delle En-
trate può invitare il contribuente a 
comparire di persona.
IVA sui pellet al 10% (Imprese Cit-
tadini) 
Aumento Iva dal 5% al 10% per 
prodotti infanzia e igiene fem-
minile (Cittadini)

Esenzione IMU enti commer-
ciali (No Profit)	
Credito imposta autotrasporto: 
(Imprese) Viene esteso anche alle 
spese sostenute nel mese di luglio 
2022 il credito d’imposta per l’acqui-
sto di gasolio nel secondo trimestre 
2022 a favore degli autotrasportatori 
di merci per conto terzi.	
Credito imposta imprese edi-
trici (Imprese)
Credito imposta imprese ci-
nema: (Imprese) Sono previste al-
cune modifiche alla disciplina dei 
crediti d’imposta per il cinema di cui 
alla L. 220/2016.
Rifinanziamento con cento mi-
lioni legge Sabatini (Imprese)
Rifinanziamento contratti di 
sviluppo (Imprese)
Rifinanziamento Fondo cre-
scita sostenibile (Imprese)
Proroga accesso Fondo prima 
casa ed Estensione garanzia 
prima casa (Cittadini)	
Ampliamento platea per Bonus 
asili nido e riduzione canone 
Rai (Cittadini)	
Rinvio al 1.7.2024 Plastic e Su-
gar Tax (Imprese)

LAVORO E PREVIDENZA
Proroga ISCRO: Si riconosce an-
cora per tutto il 2024 l’Indennità 
straordinaria di continuità reddituale 
e operativa (ISCRO), destinata in via 
sperimentale a tutela dei liberi pro-
fessionisti soggetti al versamento dei 
contributi previdenziali alla Gestione 
separata INPS.
Esonero quota contributi IVS a 
carico del lavoratore 
Proroga Cigs imprese in crisi 
(Imprese)
Incremento risorse per riorga-
nizzazioni aziende (Imprese)
Sostegno lavoratori call center 
(Imprese)
Misure di contrasto al lavoro 
nero domestico (Cittadini)
Isee, esclusione titoli Stato (Cit-
tadini)
Permessi soggiorno rifugiati 
ucraini (Cittadini)

PENSIONI
Riscatto dei periodi non coperti 

IL 21 FEBBRAIO 
INIZIATIVA CNA CON 
CLAUDIO CARPENTIERI
Il 21 febbraio ore 18 presso Sala 
Bedeschi CNA Ravenna si terrà una 
iniziativa sulle principali novità per 
le imprese della Legge di Bilancio, 
sui bonus in edilizia e sulla riforma 
fiscale. Interverranno Claudio Car-
pentieri, Responsabile del Dipar-
timento Politiche Fiscali della CNA 
Nazionale, Luca Cantagalli, Respon-
sabile Sezione Fiscale CNA Raven-
na, Matteo Leoni Presidente CNA 
Territoriale di Ravenna e Massimo 
Mazzavillani Direttore Generale 
CNA Ravenna.

fino a cinque anni (Cittadini)
Modifiche vecchiaia e antici-
pata: (Cittadini) Viene modificata, 
per i lavoratori il cui primo accre-
dito contributivo sia successivo al 
31.12.95, la disciplina: dei requisiti 
richiesti per l’accesso ai trattamenti 
pensionistici di vecchiaia; dei requi-
siti, del termine di decorrenza e della 
misura del trattamento di pensione 
anticipata.
Flessibilità in uscita: (Cittadini 
Imprese) Per l’anno 2024 si modifica 
in senso restrittivo l’uscita anticipata 
dal lavoro con riferimento: all’Ape so-
ciale; “Opzione donna”; “Quota 103”.
Rivalutazione importi: (Citta-
dini) Per l’anno 2024 la rivalutazione 
automatica dei trattamenti è ricono-
sciuta nella misura del 100% per i 
trattamenti pensionistici complessi-
vamente pari o inferiori a 4 volte il 
trattamento minimo INPS; per quelli 
superiori in percentuali diversificate 
da un massimo del 85% ad un mi-
nimo del 22%.

ALTRE MISURE
Obbligo assicurazione cala-
mità naturali: (Imprese)Viene in-
trodotto l’obbligo di stipulare un’as-
sicurazione per la protezione da ri-
schi catastrofali, entro il 31 dicembre 
2024, per le imprese, tenute all’iscri-
zione nel Registro delle imprese ex 
art. 2188 c.c.:	
Contributo attività ispettive im-
prese sociali (Imprese)
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Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

Economia e Persone

CNA Ravenna sostiene le imprese interessate destinando un fondo 
di un milione di euro

Mini-bond, uno strumento per le PMI 
per migliorare l'accesso al credito

I bond e mini-bond, secondo 
tutte le principali agenzie di 
rating e di previsioni finanzia-
rie, torneranno protagonisti 
nel 2024 come strumento alter-
nativo per reperire risorse per 
le imprese, visto il trend an-
cora alto dei tassi d’interesse 
e il continuo calo dei finanzia-
menti alle imprese da parte 
degli istituti finanziari, come 
mette nero su bianco anche 
l’ultimo dato diffuso da Banki-
talia che attesta a dicembre un 
ulteriore calo del 4,8%.

Lo strumento del bond e soprattutto 
del mini-bond è diventato alla por-
tata anche delle PMI, grazie al Re-
golamento Europeo 2020/1503UE 
entrato in vigore lo scorso 10 no-
vembre 2023, che consente la sotto-
scrizione degli strumenti da parte di 
tutti i soggetti a mercato, non solo 
banche o confidi.
Una rivoluzione, spiegata bene da 
Frigiolini & Partners durante un’i-
niziativa svolta in CNA Ravenna lo 
scorso 30 gennaio, insieme ad Ar-
tigiancredito. “Questa novità è fon-

damentale – puntualizza Leonardo 
Frigiolini Ad dell’omonima società 
- perché consente anche alle PMI 
con esigenze di finanziamento di 
poter accedere ad un secondo stru-
mento di reperimento di risorse, ol-
tre al tradizionale canale bancario. 
I mini-bond, infatti, non vanno in 
centrale rischi e consentono opera-
zioni a breve termine (anche sul cir-
colante) di durata di un anno fino a 
più emissioni strutturate per inve-
stimenti o esigenze a medio-lungo 
termine”.
I vantaggi dei mini-bond sono mol-
teplici, citiamo i principali: avere 
sempre almeno due fornitori strate-
gici di denaro, «pescare risorse» in 
un lago più ampio rispetto a quello 
bancario tradizionale, diversificare 
la provvista per costo, quantità, 
tempi di risposta, durate, ridurre 
l’eccessiva dipendenza dal sistema 
bancario e dai suoi vincoli norma-
tivi. Ma il Mini-bond consente an-
che di decongestionare le linee di 
credito in centrale rischi e mettere in 
competizione le varie fonti fra loro 
(a parità di importi) o ottenere più 
risorse. 

È certamente uno strumento finan-
ziario che consente di evolvere ri-
spetto ai competitor che utilizzano 
una finanza più arretrata ed ottenere 
il «bollino blu» da parte del sistema 
finanziario e della comunità finan-
ziaria che non vedono più in modo 
negativo questi strumenti.
Numerose le operazioni già svolte 
in Regione, circa una novantina di 
importi che variano da 8 milioni ai 
300.000 euro.
“Come CNA Ravenna – ha dichia-
rato il Direttore Generale CNA Mas-
simo Mazzavillani - crediamo sia 
utile fornire un supporto alle im-
prese per differenziare l’approvvi-
gionamento di risorse, fornendo 
assistenza nel valutare anche altri 
strumenti, mediante una squadra 
seria ed affidabile come sono Frigio-
lini & Partners ed Artigiancredito. 
Crediamo a tal punto nella 
bontà di questo strumento che 
abbiamo stanziato un fondo da 
1 milione di euro per sottoscri-
vere eventuali emissioni di mi-
ni-bond da parte delle nostre 
aziende associate”.

Sede:  Via Argirocastro, 15 - 48122 Ravenna, T. 0544 453853 
Email: arcolavori@arcolavori.com - Sito: www.arcolavori.com 

Unità Locali:

Milano: Via Ripamonti, 137 

Padova: Via San Crispino, 46 

Roma: Piazza Farnese, 44 (ROMA)

Bologna: Via Marco Emilio Lepido, 182/2

Novara: Via Francesco d’Assisi, 5/d Novara

Genova: Piazza Borgo Pila, 40 Genova

Bucarest: Str.Biharia 26, piano terzo,  

Settore 1 (Romania)  
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Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

Senza proroga si rischiano contenziosi per sei miliardi; nessun aiuto per i 
cantieri alluvionati

Bonus edilizi, nessuna exit
strategy da parte del Governo

Economia e Persone

La manovra di bilancio 2024 ha 
segnato la fine del Superbonus 
110%, la misura di detrazione fi-
scale volta a incentivare inter-
venti di riqualificazione energe-
tica negli edifici. Così, i condo-
mini e prima ancora le villette 
con lavori ancora in corso non 
potranno più accedere al bonus.

Il Governo ha catalogato infatti come 
“radioattivi” per il Bilancio pubblico 
gli effetti del superbonus e quindi 
vuole bloccare ogni forma di allen-
tamento, ma è impensabile che una 
scelta come il bonus 110% fatta da un 
Governo in carica (seppur di colore 
diverso da quello attuale) possa non 
essere minimante gestita e ricadere 
su imprese e cittadini che hanno co-
munque seguito una legge dello stato. 
La scelta di non gestire la situazione, 
individuando una ordinata e soste-
nibile exit strategy, rischia di creare 
danni enormi alle imprese del com-
parto costruzioni, con ricadute ulte-
riori per la crescita già flebile del PIL 
per il 2024.
Intanto rimangono in sospeso 11 mi-
liardi di lavori già programmati e 
non ancora eseguiti, di cui 9,7 ri-
guardano i condomini, mentre i la-
vori ammessi al maxi-incentivo del 
110% sono 102.681 milioni per il solo 
efficientamento energetico. Non pos-
siamo quindi che esprimere profonda 
delusione perché la mancata proroga 
circoscritta e limitata nel tempo per 
portare a termine migliaia di cantieri 
(sono oltre un centinaio solo nella no-
stra provincia) rappresenta il disinte-
resse o, nella migliore delle ipotesi, la 
sottovalutazione dell’esecutivo ri-
spetto a una situazione complessa che 

nel tempo ha visto aumentare i pro-
blemi, alimentati da una normativa 
priva di certezza e stabilità, fatta di 
annunci e numerosi decreti in corsa 
d’opera. Tutto questo significa che i 
cittadini e le imprese, che hanno se-
guito una legge dello Stato e ceduto 
il credito, i quali certamente non per 
loro volontà non sono riusciti a termi-
nare i lavori, si troveranno ad avere 
una detrazione non più del 110%, ma 
del 70%, con la prospettiva molto 
concreta di assistere a un elevato con-
tenzioso che CNA stima potenzial-
mente intorno ai 6 miliardi tra com-
mittenti e appaltatori, anche perché 
continua a rimanere senza soluzioni 
la questione dei crediti incagliati.
CNA aveva chiesto almeno una pro-
roga per le zone colpite da alluvione, 
vista l’oggettiva difficoltà a terminare 
i lavori, ma anche per questo caso il 
Governo ha risposto picche.
Anche la “misura di sostegno al red-
dito” introdotta dal decreto rappre-
senta l’ennesima chimera: la capacità 
di dare risposte alle criticità del Su-
perbonus 110% è tutt’altro che certa, 
essendo subordinata all’emanazione 
di un ulteriore decreto e richiedendo 
una preventiva esposizione finanzia-
ria da parte del condomino che ali-
menta incertezza e preoccupazione.

Da sottolineare, inoltre, che tale stru-
mento di supporto, il fondo per com-
pensare il differenziale tra il 110% e 
il 90%, si è rivelato da subito deci-
samente inefficace. La mancanza di 
chiarezza e garanzie nella operatività 
del fondo non fa altro che preparare 
il terreno per ulteriori tensioni e di-
spute all’interno della comunità con-
dominiale. Il decreto Legge 212/2023 
ha inoltre introdotto diverse novità 
relative al Bonus anti-barriere archi-
tettoniche del 75%, che resta comun-
que vigente fino alle spese sostenute 
entro il 2025.
In particolare, il tassativo restringi-
mento delle tipologie di interventi di 
abbattimento delle barriere architet-
toniche cui si applica l’agevolazione 
dalle spese sostenute dal 30 dicem-
bre 2023: scale, rampe, ascensori, 
servoscala e piattaforme elevatrici. 
Restano quindi fuori dall’ambito ap-
plicativo dell’agevolazione le spese 
per altri interventi, tra cui gli infissi, i 
servizi igienici, i pavimenti, oltre che 
quelli di automazione degli impianti.
In generale ravvisiamo per l’intero 
settore costruzioni ed impianti la ne-
cessità di stabilità e programmazione 
per gli incentivi, evitando l’aleatorietà 
e l’incertezza di questi ultimi anni, 
vissuti sulle montagne russe.
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Economia e Persone

Roberto Belletti Responsabile CNA Energia Ravenna

L’approfondimento di CNA Ravenna

Fine mercato tutelato 
energia elettrica e gas

La chiusura del mercato tute-
lato, il passaggio al mercato 
libero, gli aggiornamenti ta-
riffari dell’ARERA: il mondo 
dell’energia sta cambiando. 
Quella della completa liberaliz-
zazione del mercato dell’ener-
gia e del gas è una lunga storia, 
iniziata nel 2018 e con un per-
corso costellato di numerosi 
rinvii e che finalmente sta giun-
gendo a una conclusione. 
Nei mesi di gennaio e aprile 
2024 anche le forniture dome-
stiche di gas ed energia non sa-
ranno più fornite alle condi-
zioni economiche del mercato 
di Tutela.

Dopo un periodo significativamente 
lungo in cui il mercato ha mostrato 
oscillazioni verso l’alto mai riscon-
trate prima, assistiamo da gennaio 
2023 ad un continuo e progressivo 
calo dei prezzi di mercato sia per 
quanto riguarda l’energia elettrica 
sia per quanto riguarda il gas. 
Ad oggi entrambe le utility si atte-
stano a livelli di prezzo quanto meno 
sostenibili per i clienti finali: tutto 
questo porta a considerare una fase 
nuova nei mercati energetici, una 
fase sicuramente diversa da quella 
vissuta negli anni 2021 e 2022. 
Nemmeno il recente conflitto medio-
rientale sembra aver avuto partico-
lari ripercussioni sui mercati energe-
tici tanto che, ad oggi, anche le aper-
ture dei mercati di gennaio 2024 
sono inferiori rispetto alla chiusura 
di dicembre 2023. 
“Resta comunque evidente – di-
chiara Massimo Mazzavillani, Di-
rettore generale di CNA Ravenna 

– che, nonostante queste tendenze 
positive, le piccole e medie im-
prese continuano a sopportare ele-
vati costi energetici con le bollette 
più care d’Europa a causa di oneri fi-
scali sproporzionati rispetto agli altri 
Paesi”.
“Questo tema – prosegue Mazzavil-
lani - conferma la scarsa attenzione 
del legislatore verso il sistema delle 
piccole imprese. È quantomai neces-
sario riavviare rapidamente il per-
corso di graduale e progressivo al-
leggerimento della bolletta. Eviden-
ziamo, infine, la necessità di ribal-
tare i criteri della tariffazione ener-
getica, incentivando gli investi-
menti green, premiando i soggetti 
con comportamenti virtuosi su ef-
ficientamento dei consumi e ridu-
zione delle emissioni. In sostanza 
dare finalmente attuazione al prin-
cipio “chi inquina paga”.
Per conoscere cosa succede nel mer-

cato italiano di luce e gas CNA Ra-
venna ha organizzato un incontro 
dedicato a imprese e cittadini per af-
frontare tutte le novità. 
Durante l’incontro, Enrico Villa, Se-
nior Consultant Ali Energia, ha ap-
profondito questi temi, presentato i 
servizi di Ali Energia in convenzione 
con CNA per le imprese e per i cit-
tadini e risposto ai dubbi e alle do-
mande dei partecipanti, fornendo 
importanti informazioni e indica-
zioni utili. 
“Abbiamo ritenuto urgente questo 
incontro – ha affermato in conclu-
sione Mazzavillani – perché le infor-
mazioni disponibili sono spesso par-
ziali o poco chiare. 
CNA si impegna a fornire informa-
zioni e indicazioni organizzative, ol-
tre a mettere a disposizione le con-
venzioni con Ali Energia per imprese 
e cittadini”.
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Opportunità per le Imprese

Ali Energia

Fine del mercato tutelato. Cosa succede ora? I prossimi passaggi

Energia elettrica e gas verso 
il mercato libero

Dopo lunga attesa sono state de-
finite le date nelle quali cesserà 
il servizio di tutela dei prezzi 
per le forniture di energia elet-
trica e gas e crediamo sia oppor-
tuno fare un breve riepilogo di 
quanto avvenuto nel corso de-
gli ultimi anni, prima di vedere 
cosa ci aspetta per il futuro.

Per le utenze di energia elettrica di 
tipo “non domestico” il servizio di 
tutela era già cessato al 31 dicembre 
2020 per i contatori con potenza su-
periore ai 15 Kw, e al 31 marzo 2023 
per tutte le restanti forniture. In en-
trambi i casi, se le utenze erano for-
nite alle condizioni di tutela e non era 
stato sottoscritto contratto sul mer-
cato libero, il passaggio al nuovo for-
nitore identificato tramite gare a li-
vello nazionale è avvenuto in auto-
matico a condizioni definite di “tu-
tela graduale”. 
Per l’Emilia-Romagna dal 1° aprile 
2021 il fornitore scelto fu Axpo, men-
tre per le restanti forniture l’assegna-
zione è avvenuta a livello provinciale 
(per la provincia di Ravenna stiamo 
parlando di A2A).

Le novità del 2024 sono tutte riferite 
alle utenze di tipo “domestico”. Per 
le forniture gas il servizio di tutela 
è cessato al 31 dicembre 2023 men-
tre per l’energia elettrica la data a cui 
prestare attenzione è quella del 30 
giugno 2024
Per le utenze gas fornite alle condi-
zioni di tutela il passaggio al mercato 
libero è avvenuto in automatico, o 
alle condizioni proposte dal proprio 
fornitore o per libera scelta avendo 
sottoscritto un contratto con altro 
fornitore. 
Alcune categorie di clienti definite 
come “vulnerabili” (percettori di bo-
nus sociale economico, disabili, over 
75 anni di età, titolari di utenze in 
strutture abitative di emergenza) 
possono accedere a condizioni di 
fornitura definite “servizio di tutela 
della vulnerabilità”. 
Tutti i fornitori hanno predisposto 
la modulistica da compilare per ri-
chiedere tale tipo di fornitura, ad ec-
cezione dell’età anagrafica che è rile-
vata dal fornitore al momento della 
stipula del contratto.
Il percorso per le forniture di ener-
gia elettrica sarà sostanzialmente lo 

stesso ma con cambio di fornitore ob-
bligatorio. 
L’asta per l’assegnazione delle 26 
zone di fornitura nelle quali è stata 
suddivisa l’Italia è avvenuta il 10 gen-
naio e ha visto Hera ed Enel Ener-
gia assegnatari del maggior numero 
di lotti (6 a testa) ma i dettagli degli 
stessi saranno resi noti solo dopo il 6 
febbraio, così come le condizioni eco-
nomiche di assegnazione.
Vista la particolarità del momento e 
per dare una indicazione ancora più 
chiara, CNA in collaborazione con 
ALI Energia hanno organizzato un 
incontro il 29 gennaio nel quale sono 
stati spiegati nel dettaglio tutti que-
sti passaggi e sono state fornite tutte 
le risposte alle domande ricevute dai 
partecipanti e ricordando la conven-
zione in essere con TUA Energia con 
le offerte riservate a tutti gli asso-
ciati. 

Per ogni chiarimento in merito 
ai contenuti del presente arti-
colo, potete contattare lo Spor-
tello Energia di CNA 
0544298728
sportelloenergia@ra.cna.it

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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FONDO ENERGIA 2024 

Finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto 

Fondo rotativo di finanza agevolata a compartecipazione privata, pensato per il sostegno di interventi di 
green economy a favore di imprese di qualsiasi dimensione e società ESCo (Energy Service Company). 

   
BBeenneeffiicciiaarrii 

  
AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiillii  

Possono usufruire dell’agevolazione le imprese, con sede 
legale o unità locale in Emilia-Romagna e con il codice di 
attività principale rientrante in una delle seguenti categorie 
Ateco 2007: B, C, D, E, F, G, H, I, J, L, M, N, P, Q, R, S.  

L’erogazione del finanziamento avverrà dietro la 
presentazione di una rendicontazione di almeno il 50% 
del progetto ammesso (da inviare al massimo entro 4 
mesi dalla delibera del Comitato). 
 
Tutti i progetti dovranno essere conclusi e rendicontati 
per il 100% dell’importo ammesso entro 12 mesi dalla 
delibera di concessione.  
La durata dei finanziamenti può arrivare fino a 96 mesi, 
con la possibilità di avere 12 mesi di preammortamento. 

 
L’importo massimo del contributo non potrà superare il 
12,5% della quota pubblica di finanziamento ammesso 
e verrà erogato dopo la rendicontazione finale del 
progetto. 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii 

I progetti ammessi dal Fondo devono essere volti alla 
promozione dell’efficienza energetica e dell’uso di energia 
rinnovabile delle imprese: 
a. efficientamento energetico delle imprese; 
b. realizzazione impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili per l’autoconsumo; 
c. interventi di miglioramento e adeguamento sismico in 

associazione ad interventi energetici; 
d. interventi per la circolarità dei processi e lo sviluppo di 

impianti di economia circolare. 

 
CCoonnttrriibbuuttii  

Il fondo concede ffiinnaannzziiaammeennttii  aaggeevvoollaattii fino a € 
1.000.000, a tasso zero per il 75%  dell’importo erogato e 
ad un tasso convenzionato non superiore all’EURIBOR 6  
mesi +4,99% per il restante 25%.   

Il Fondo concede, inoltre, un ccoonnttrriibbuuttoo  aa  ffoonnddoo  ppeerrdduuttoo, 
che copre le spese tecniche sostenute per la diagnosi 
energetica, e/o lo studio di fattibilità, e/o la preparazione 
del progetto di investimento. 

 
SSccaaddeennzzee  

Apertura dello sportello: 19 febbraio 2024 alle ore 10.  
Chiusura dello sportello: al momento non definita 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii  

MASSIMO MARETTI  mmaretti@ra.cna.it  tel. 0546 627832  cell. 340 9041504 

VANIA CIMATTI  vcimatti@ra.cna.it  tel. 0545/913243  cell. 348 8812115 

STEFANIA BARTOLINI  sbartolini@ra.cna.it  tel. 0544 460662 
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FONDO STARTER 2024 

Finanziamento agevolato 

Il Fondo Starter è un fondo rotativo di finanza agevolata a compartecipazione privata, finalizzato al sostegno della 
nuova imprenditorialità. 

   
BBeenneeffiicciiaarrii 

  
AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiillii  

Possono usufruire dell’agevolazione le piccole imprese 
(si definiscono tali le aziende che abbiano al massimo 50 
dipendenti (ULA) e non più di 10 milioni di euro di 
fatturato o attivo di bilancio), iscritte al Registro Imprese 
da non più di 5 anni al momento di presentazione della 
domanda e che abbiano il codice di attività principale 
rientrante in una delle seguenti categorie della 
classificazione Ateco 2007: B, C, D, E, F, G, H, I, J, L, M, 
N, P, Q, R, S.  
I richiedenti devono realizzare il progetto d’impresa in 
Emilia-Romagna. 

A titolo esemplificativo si riporta un elenco delle 
macro-voci delle spese ammissibili: 
a. Interventi su immobili strumentali: acquisto, 

ampliamento e/o ristrutturazione; 
b. acquisto di macchinari, attrezzature, hardware e 

software, arredi strettamente funzionali 
all’attività; 

c. acquisizione di brevetti, licenze, marchi, 
avviamento; 

d. spese per partecipazione a fiere e interventi 
promozionali; 

e. consulenze tecniche e/o specialistiche; 
f. spese del personale adibito al progetto; 
g. materiale e scorte; 
h. spese per locazione dei locali adibiti ad attività 

(risultante da visura come sede principale/unità 
locale); 

i. Spese per la produzione di documentazione 
tecnica necessaria per la presentazione e 
rendicontazione, parziale e finale, della domanda. 

 
 
L’erogazione del finanziamento avverrà dietro la 
presentazione di una rendicontazione di almeno il 50 
% del progetto ammesso (da inviare al massimo entro 
4 mesi dalla delibera del Comitato). 
 
Tutti i progetti dovranno essere conclusi e 
rendicontati per il 100% dell’importo ammesso entro 
12 mesi dalla delibera di concessione. 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii 

Nella composizione del progetto d’investimento, le voci 
di spesa relative a consulenze, personale, materiali e 
scorte, affitto e spese per la produzione di 
documentazione tecnica (lettere “e, f, g, h, i” in elenco) 
non potranno superare complessivamente il 50% del 
finanziamento richiesto. 
I giustificativi di spesa dovranno avere data  successiva a 
quella di presentazione della domanda.  
Sono esclusi i beni usati.  

 
CCoonnttrriibbuuttii  

Finanziamenti fino a € 500.000, a tasso zero per il 75% 
dell’importo erogato e ad un tasso convenzionato non 
superiore all’EURIBOR 6 mesi +4,99% per il restante 
25%. La durata dei finanziamenti può arrivare fino a 96 
mesi, con la possibilità di avere 12 mesi di 
preammortamento. 

 
SSccaaddeennzzee  

Apertura dello sportello: 19 febbraio 2024 alle ore 10. 
Chiusura dello sportello: Al momento non definita 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii  

MASSIMO MARETTI  mmaretti@ra.cna.it  tel. 0546 627832  cell. 340 9041504 

VANIA CIMATTI  vcimatti@ra.cna.it  tel. 0545/913243  cell. 348 8812115 

STEFANIA BARTOLINI  sbartolini@ra.cna.it  tel. 0544 460662 
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NUOVA SABATINI 
Contributi a fondo perduto dal 7,72% al 10,09%:  

acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature 

L’agevolazione ha l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito delle imprese e accrescere la competitività del sistema 
produttivo del Paese sostenendo gli investimenti per acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, 
impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. 

   
BBeenneeffiicciiaarrii 

  
AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiillii  

PMI che alla data di presentazione della domanda  siano 
regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle 
imprese e abbiano sede legale o una unità locale in 
Italia.  

Caratteristiche dei progetti 

Per essere ammesso a contributo il progetto deve 
essere coperto da un finanziamento bancario o leasing 
finanziario: 

• con una durata massima, comprensiva di un periodo 
di preammortamento o di prelocazione non 
superiore ai dodici mesi, di cinque anni; 

• deliberato per un valore non inferiore a 20 mila euro 
e non superiore a 4 milioni di euro; 

• erogato in un’unica soluzione entro 30 giorni dalla 
data di stipula del contratto di finanziamento, o, nel 
caso di leasing, entro 30 giorni dalla data di 
consegna del bene; 

• A copertura fino al 100% degli investimenti. 

 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii 

Beni strumentali, presi singolarmente o nel loro 
insieme, che presentano un’autonomia funzionale, non 
essendo ammesso il finanziamento di componenti o 
parti di macchinari. 

N.B.: l’investimento non può riguardare beni che 
costituiscono mera sostituzione di beni esistenti. 

Gli investimenti devono essere destinati alle seguenti 
finalità: 

• creazione di un nuovo stabilimento; 
• ampliamento di uno stabilimento esistente; 
• diversificazione della produzione di uno 

stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
• trasformazione radicale del processo produttivo 

complessivo di uno stabilimento esistente; 
• acquisizione di attivi di uno stabilimento.  

 
CCoonnttrriibbuuttii  

• Per Investimenti fino a 200.000€ il contributo verrà 
concesso in una unica soluzione altrimenti  il 
contributo verrà concesso in 6 rate annuali. 

 
SSccaaddeennzzee  

Il bando chiude all’esaurimento dei fondi stanziati.  

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::    MARETTI MASSIMO       mmaretti@ra.cna.it     tel. 0546 627832    
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Opportunità per le Imprese

 

www 

Opportunità per le imprese:  
Bandi e Leggi di incentivo 

wwwwww..rraa..ccnnaa..iitt//bbaannddii--ee--lleeggggii--ddii--iinncceennttiivvoo  

BANDO ISI INAIL 2023 
Contributo a fondo perduto per investimenti volti al miglioramento 

della sicurezza e bonifica amianto 
508,4 milioni di euro per le imprese che intendono investire nel miglioramento delle condizioni di salute 
e di sicurezza dei propri lavoratori. 

   
BBeenneeffiicciiaarrii 

  
AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiillii  

Tutte le imprese che alla data di presentazione della 
domanda siano regolarmente costituite e iscritte nel 
Registro delle imprese e abbiano sede legale o una 
unità locale in Italia, in regola con il DURC e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

AASSSSEE  11  ––  Generalista. Incentivi per il sostegno di 
progetti per la prevenzione del rischio 
tecnopatico:  
AAssssee  11..11 – Riduzione rischi tecnopatici e incentivi 
ai progetti che prevedono la certificazione dei 
SGSL e l’asseverazione dei MOG; 
AAssssee  11..22 – Modelli organizzativi e responsabilità 
sociale. 
AASSSSEE  22  ––  Rischi infortunistici (ex MMC) dedicato 
alla prevenzione del rischio infortunistico: 
Riduzione rischio cadute dall’alto mediante 
installazione ancoraggi fissati permanentemente 
- Sostituzione di trattori agricoli o forestali e di 
macchine obsolete e non obsolete - Lavorazioni 
in spazi confinati e/o sospetti di inquinamento. 
AASSSSEE  33  --  Bonifica da materiali contenenti Amianto 
incentivi per progetti relativi alla 
rimozione/rifacimento di coperture, 
controsoffitti, sottocoperture, installazione di 
ancoraggi e, per le nuove coperture, anche di 
pannelli fotovoltaici. 
AASSSSEE  44 - Micro e piccole imprese operanti in 
specifici settori di attività dedicato alle micro e 
piccole imprese dei comparti dei settori 
manifatturiero, pesca e acquacoltura. 
AASSSSEE  55  -- Micro e piccole imprese operanti nel 
settore della produzione primaria dei prodotti 
agricoli per il sostegno di progetti per 
l’innovazione tecnologica orientati alla tutela 
dell’ambiente ed alla prevenzione, con particolari 
profili di rischio nelle imprese agricole. 
  
  
EEsssseennddoo  uunnaa  pprroocceedduurraa  aa  CClliicckk  DDaayy  nnoonn  èè  
ggaarraannttiittoo  ll’’aaccccoogglliimmeennttoo  ddeellllaa  rriicchhiieessttaa  ddii  
ccoonnttrriibbuuttoo.. 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii 

Vengono finanziati i progetti degli ASSI: 
1) Generalista 

1.1) Rischi tecnopatici 
1.2) Modelli organizzativi e responsabilità sociale 

2) Rischi infortunistici  
3) Bonifica amianto 
4) Specifici settori di attività 
5) Micro/piccole imprese agricole  

 
CCoonnttrriibbuuttii  

• L’importo minimo di contributo è di € 5.000 e 
l’importo massimo erogabile è pari a € 130.000. 

Per gli ASSI 1, 2, 3 e 4 è previsto un contributo a 
fondo perduto - in regime de minimis - del 65% delle 
spese ammissibili.  
Per l’ASSE 5 è previsto un contributo a fondo 
perduto - in regime de minimis - del: 

- 65% per la generalità delle imprese agricole 
- 80% per i giovani imprenditori agricoli 

 

 
SSccaaddeennzzee  

I fondi saranno assegnati fino a esaurimento 
secondo l’ordine cronologico di arrivo delle 
domande nella finestra di apertura della procedura 
informatica, le cui date saranno pubblicate entro il 
21 febbraio 2024 nella sezione del sito Inail dedicato 
al bando. 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii  

MASSIMO MARETTI  mmaretti@ra.cna.it  tel. 0546 627832   cell. 340 9041504 
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Federica Arceri consulente Bandi e Leggi di Incentivo

Nasce il servizio Audit Certificazione 4.0

Crediti 4.0: al via i controlli 
di MEF e Agenzia Entrate 

Opportunità per le Imprese

Il Credito d’imposta per investi-
menti in beni strumentali è un 
importante strumento di age-
volazione per le imprese che in-
vestono nella trasformazione 
tecnologica e digitale ma sussi-
ste l’obbligo di documentazione 
dell’interconnessione
Le imprese che sostengono o 
hanno sostenuto investimenti 
finalizzati alla digitalizzazione 
dei processi produttivi e allo 
sviluppo di nuovi prodotti e 
processi possono usufruire di 
un credito d’imposta sugli in-
vestimenti in beni strumentali 
nuovi.  Negli anni passati, molte 
imprese hanno beneficiato delle 
agevolazioni fiscali previste da 
questa normativa nazionale. 

La Circolare dell'Agenzia delle En-
trate N. 9/E del 23 luglio 2021 è in-
tervenuta per disciplinare la materia, 
chiarendo che per il mantenimento 
dei benefici “ai fini dei successivi 
controlli, dovrà essere cura dell'im-
presa beneficiaria documentare, at-
traverso un'adeguata e sistematica 
reportistica, il mantenimento, per 
tutto il periodo di fruizione dei bene-
fici, delle caratteristiche e dei requi-
siti richiesti”.
Per i macchinari che interagiscono at-
traverso portali web e sistemi cloud, i 
rigorosi vincoli temporali nella gene-
razione di report possono rappresen-
tare una sfida; in alcune circostanze, 
è consentito scaricare dati relativi 
soltanto agli ultimi sei mesi. 
Per evitare il rischio di inosservanze e 
complessità nel recupero e archivia-
zione dei documenti che dimostrano 
l'interconnessione, la CNA offre un 

Nelle prossime settimane verranno pubblicati alcuni bandi per agevolare 
le imprese che intendono investire in progetti di sviluppo digitalizzazione.
Tutti i bandi e le opportunità attive sono consultabili sul sito  www.ra.cna.
it alle sezioni “Bandi e opportunità per le imprese” e “Bandi aperti”.
I nostri consulenti sono a disposizione per supportare le imprese associate.

BANDI PER INVESTIMENTI IN DIGITALIZZAZIONE 
E ALTRI BANDI ATTIVI

servizio dedicato denominato “Audit 
Asseverato 4.0”. 
Il servizio prevede fino a due audit 
all'anno per i tre anni dell'agevola-
zione; in caso di accertamento fiscale, 
il cliente potrà esibire fino a sei re-
port di audit, asseverati da un pro-
fessionista, contenenti dati, infor-
mazioni e screenshot che dimostrano 
inequivocabilmente il mantenimento 
dell'interconnessione ed il possesso 
della documentazione richiesta dalla 
norma. 
L’asseverazione rilasciata da un pro-
fessionista iscritto all'albo, che uf-
ficialmente attesta che il bene stru-
mentale mantiene in modo conti-
nuativo la conformità ai requisiti di 
legge, come specificato nell'Allegato 

A/B della Legge 232 del 11 dicembre 
2016 e nella successiva circolare n. 
4/E del 30 marzo 2017. 
Il servizio, offerto in convenzione 
alle imprese associate a CNA, per-
mette alle aziende di affrontare con 
maggiore sicurezza il percorso verso 
l'Industria 4.0, garantendo la confor-
mità normativa e il mantenimento 
dell'interconnessione digitale richie-
sta per godere degli incentivi fiscali 
previsti dalla Transizione 4.0. 

Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare:
Massimo Maretti
mmaretti@ra.cna.it
0546 627832
 340 9041504
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Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale Ravenna

CNA ha incontrato l’Amministrazione comunale per un confronto sulle 
priorità dell’area

Area Bassette: proposte per
migliorare viabilità e infrastrutture

Luoghi • Ravenna

CNA ha incontrato, lunedì 29 
gennaio scorso, gli Assessori 
Annagiulia Randi, Gianandrea 
Baroncini, Federica Del Conte 
e Igor Gallonetto e i rappresen-
tanti dell’Autorità di sistema 
Portuale del Mare Adriatico 
Centro Settentrionale per con-
frontarsi sullo stato in cui ver-
sano alcune zone dell’area arti-
gianale “Bassette” di Ravenna e 
gli ulteriori investimenti di ser-
vizi in progetto.

In particolar modo l’Associazione ha 
sottolineato il problema relativo alla 
sosta selvaggia dei semirimorchi in 
stalli previsti per le autovetture, con 
riferimento ai parcheggi a sud della 
zona Bassette, quello del degrado 
dell’area verde e la mancanza dei ne-
cessari servizi per gli autisti che de-
vono assolvere alle soste obbligatorie 
per legge. CNA ha sottolineato come 

priorità da affrontare l’individua-
zione di un’area per la sosta e il de-
posito dei semirimorchi, la manuten-
zione dell’area verde, l’installazione 
di bagni pubblici a servizio degli au-
tisti che devono fermarsi per assol-
vere agli obblighi dei Tempi di Guida 
e di Riposo, la periodica verifica del 
decoro delle aree pubbliche e dell’e-
ventuale utilizzo improprio di queste.
Si è suggerito di effettuare una rico-
gnizione per reperire aree non utiliz-
zate nelle quali prevedere semplici 
stalli per semirimorchi non accom-
pagnati, che non necessitano di ser-
vizi alle persone; si è richiesto, inol-
tre, di intervenire al più presto con 
una manutenzione straordinaria per 
l’area verde che elimini i rovi e le 
piante infestanti e di proseguire con 
quella ordinaria. 
È necessario realizzare, per questa 
area, un progetto nel medio-lungo 
periodo che risolva queste problema-

tiche anche facendo scelte urbanisti-
che all’interno del PUG, per esempio 
pensando a un’area sosta con albera-
ture e pavimentazione drenante per 
fornire risposte a un’esigenza pre-
sente in questo momento, realiz-
zando l’area verde in un luogo più 
consono e fruibile dalla cittadinanza.
Tutto questo si deve certamente in-
tegrare anche con la futura realiz-
zazione dell’area dedicata all’auto-
trasporto da parte dell’Autorità Por-
tuale, per la quale è ancora in corso 
l’individuazione del soggetto privato 
che concorre alla realizzazione.
Marcello Monte, presidente CNA co-
munale di Ravenna, ha evidenziato 
ancora una volta come occorra in-
vestire per raggiungere uno stan-
dard elevato dell’area Bassette anche 
per la sua posizione strategica, in vi-
sta del futuro sviluppo che avrà Ra-
venna, con l’istituzione della Zona 
Logistica Semplificata.
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Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

Casello A14, Circonvallazione, Rotonda SS 9 - Casolana, opere di sicurezza 
idraulica

Romagna Faentina: al via le grandi 
opere per lo sviluppo del territorio

Si è recentemente svolta, a Ca-
stel Bolognese, una partecipata 
assemblea CNA in cui si è di-
scusso delle opere strategiche 
per lo sviluppo dell’intera area 
della Romagna Faentina Nord. 
Era presente il Vicepresidente 
dell’Unione dei Comuni e Sin-
daco di Castel Bolognese, Luca 
della Godenza, oltre che il Presi-
dente della CNA Territoriale di 
Ravenna Matteo Leoni, il Presi-
dente CNA Romagna Faentina, 
Canzio Camuffo, e il Presidente 
della CNA Comunale di Castel 
Bolognese Mario Zauli.

Il Sindaco della Godenza ha illu-
strato i progetti e le tempistiche di 
avvio, partendo dall’atteso Casello 
A14 la cui durata dei lavori stimata è 

di tre anni. Se tutto andrà per il me-
glio il nuovo casello verrà inaugurato 
entro la fine del 2026 con la quarta 
corsia da Bologna alla diramazione 
con Ravenna. I lavori sono già ini-
ziati e sono a cura della ditta parteci-
pata da autostrade Pavimental.  A se-
guire è stato illustrato il progetto della 
nuova circonvallazione di castel bolo-
gnese che da programma dovrebbe re-
alizzarsi in 1104 giorni, con un investi-
mento ANAS di poco meno di 80 mi-
lioni di euro; l’opera prevede la costru-
zione di una nuova strada di circa 4 km 
con lavori che comprendono anche la 
realizzazione di ponti, viadotti, sotto-
passi stradali e poderali. È previsto il 
collegamento alla zona industriale e al 
nuovo Casello della A14. Altro punto 
trattato è stato la nuova rotonda della 
Casolana, all’intersezione con la via 

Emilia. I lavori, commissionati dalla 
Provincia di Ravenna, saranno ese-
guiti dalla ditta CTI e consentiranno 
di rendere più scorrevole il transito in 
uno dei tratti di strada più critici per 
traffico e sicurezza stradale, anche e 
soprattutto nell’ottica della futura cir-
convallazione. Il cantiere durerà sei 
mesi e di volta in volta verranno comu-
nicati tutte le eventuali modifiche alla 
viabilità. L’assemblea ha inoltre fatto 
il punto sulle opere di sicurezza idrau-
lica e fluviale fatte a seguito dell’allu-
vione di maggio e tracciato la direttrice 
su cui lavorare per evitare che il disa-
stro si ripeta.  Il Presidente comunale 
Mario Zauli ha così commentato: “Ci 
auspichiamo che queste nuove opere 
siano tenute in considerazione preve-
dendo nuove aree di espansione delle 
zone produttive, già attualmente so-
vraffollate e non più disponibili. Sarà 
importante limitare il consumo di 
suolo, utilizzando le nuove aree per lo 
sviluppo delle imprese locali e per l'ar-
rivo di nuove realtà produttive e mani-
fatturiere.” 
“Queste opere sono fondamentali per 
tutta l’area e la vallata del Senio – ha 
puntualizzato Canzio Camuffo Pre-
sidente CNA Romagna Faentina – e 
potranno dare ulteriore slancio e svi-
luppo al territorio”. 
“Era il 2019 – ricorda il Presidente 
CNA Matteo Leoni - quando incon-
trammo l’allora Ministro delle Infra-
strutture Paola de Micheli per pero-
rare la causa della realizzazione del 
nuovo casello autostradale, perché 
da sempre crediamo che Castel Bo-
lognese, Solarolo e la vallata abbiano 
bisogno di uno sbocco diretto in auto-
strada per migliorare la logistica ed i 
trasporti.”

Luoghi • Romagna Faentina
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Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

Da anni la CNA attende risposte, progetti e cantieri per questa parte di 
città troppo spesso dimenticata

Area artigianale Lugo: le imprese 
chiedono sicurezza, decoro e tempi certi 

Luoghi • Bassa Romagna

Sopralluoghi, visite, passeg-
giate e molte promesse, ma fino 
ad ora non si sono visti inter-
venti per quella parte di Lugo 
che risulta dimenticata. Un’area 
che tuttavia è vissuta da molte 
imprese e quindi da molti lavo-
ratori, nonché da molti visita-
tori e clienti di queste impor-
tanti aziende. 
Sono ormai quattro anni che la 
CNA chiede un impegno con-
creto al Comune di Lugo per la 
sicurezza e il decoro generale 
dell’area artigianale. Occorrono 
interventi urgenti in alcune in-
tersezioni stradali, è urgente la 
rotatoria su via Bedazzo, serve 
un piano generale di rifaci-
mento degli asfalti e, in alcuni 
casi, della viabilità stessa, per-
ché oramai inadeguata ai cari-
chi attuali.

Il 29 gennaio c’è stato un incontro 
in Rocca con l’Amministrazione co-
munale per affrontare nuovamente il 
problema e il ritardo. 
Gli assessori comunali Tarozzi e Val-
mori hanno affermato: "in questi 

Uno spazio fondamentale per la città, molti posti auto 
che rappresentano uno scambiatore funzionale per atti-
vità imprenditoriali, servizi comunali, mercato ed eventi. 
Anni di disagi, discussioni e ricorsi che si dovrebbero con-
cludere nel 2024 con il rifacimento completo della Piazza. 
Il Comune ha già stanziato 1,4 milioni di euro necessari 
per asfalti, verde, sottoservizi e colonnine di ricarica elet-
trica. Il 25 gennaio il progetto è stato presentato, si atten-
de la pubblicazione del bando entro febbraio per l’inizio 
lavori (180 gg previsti) prima dell’estate.

PIAZZA XIII GIUGNO – CANTIERE ENTRO L’ESTATE

anni abbiamo lavorato per risolvere 
alcune criticità della zona artigianale 
e dare una risposta alle richieste delle 
aziende che operano e danno lavoro. 
La realizzazione delle vasche di lami-
nazione è andata in questo senso, ma 
nell’area rimangono questioni note 
che vanno affrontate e risolte. Sul 
fronte della sicurezza stradale l’inter-
vento strategico è sicuramente quello 
della rotonda tra via Bedazzo, Via de 
Brozzi e Via Crociar Basso. Abbiamo 
avviato la progettazione di quest'o-
pera che può contare su risorse certe 
a bilancio, contiamo quindi di con-
segnare alla prossima amministra-
zione il progetto esecutivo. Quanto 
all’asfaltatura di via Gessi e via Be-
dazzo, intervento necessario e molto 
sentito dalle aziende, dobbiamo ve-
rificare se l’importo già destinato è 
sufficiente o dobbiamo aggiungere 
risorse per questa importante ma-
nutenzione". 
Per il Presidente CNA di Lugo, Nicola 
D’Ettorre, “la valorizzazione delle 
zone artigianali è direttamente pro-
porzionale alla ricchezza economica 
di un territorio e per migliaia di fa-
miglie è una fonte di reddito certa e 

stabile. Il nostro mondo viene a volte 
dimenticato perché si pensa, forse in 
modo eccessivo, ai centri storici delle 
città. La mia opinione è che queste 
due realtà debbano viaggiare di pari 
passo perché una è indispensabile 
per l’altra. 
L’artigianato, le PMI, sono presidi di 
comunità esattamente come i centri 
storici. È per questi motivi che ci sen-
tiamo parte integrante del territorio e 
sarebbe un errore strategico non te-
nerne conto”.
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Luoghi • Cervia

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

Unica nel suo genere, cerca personale per crescere 

Taximinibus, la Coop cervese 
che unisce Taxi e NCC

L’unione dei taxisti di Cervia ri-
sale al 1970 e dal 1976 è presente 
il RadioTaxi. Oggi Taximinibus 
soc coop, con sede presso la sta-
zione ferroviaria, conta 13 taxi 
e 10 Ncc (di cui 1 auto e 9 pul-
mini). 

È una realtà storica di Cervia e unica 
nel panorama nazionale perché mette 
in collaborazione praticamente la to-
talità dei taxi e NCC. Presidente della 
Taximinibus è Franco Roverelli, tito-
lare di licenza NCC, mentre membri 
del consiglio direttivo sono Sergio Vi-
tali, Fabio Ambrogetti e Giorgio An-
tolini. 
La coop. svolge numerose attività e 
sempre più è chiamata a rispondere 
alle crescenti richieste della comu-
nità. Ne parliamo con il Presidente 
Roverelli. 

Quali sono oggi le attività più ri-
chieste?
Ovviamente i servizi classici di taxi 
e noleggio con conducente in città e 
zone limitrofe, ma da anni svolgiamo, 
in accordo con i Servizi Sociali, ser-
vizio di trasporto scolastico di bam-
bini o ragazzi con disabilità, siamo a 
disposizione dell’Amministrazione 
Comunale per gli spostamenti Istitu-
zionali in Italia e all’estero, facciamo 
servizio di transfer per gli aeroporti e 
le stazioni dei treni, siamo chiamati 
in causa durante i grandi eventi che 
si svolgono a Cervia e i periodi delle 
Fiere sia su Rimini che Bologna e tra-
sporto persone verso gli ospedali e i 
poliambulatori della Regione.

Ma il vero nodo è l’estate.
Si in estate si aggiungono i servizi 

per i clienti degli alberghi e il tra-
sporto verso le discoteche della ri-
viera. Senza dimenticare che ci occu-
piamo del servizio del Trenino Turi-
stico durante la primavera, l’estate e 
il periodo di Natale. 

Riuscite a soddisfare la richie-
sta?
Mentre nei periodi invernale, prima-
verile e autunnale riusciamo ad of-
frire un servizio puntuale e di qualità, 
in estate soffriamo l’enorme richiesta 
che ci arriva dal sistema turistico. Di-
ventiamo una città che ha settima-
nalmente 300 mila abitanti, ma l’or-
ganico non è certo quello di una città 
di quelle dimensioni. In questa situa-
zione abbondano gli abusivi.

Quali azioni mettete in campo 
per contrastarli?
Sull’abusivismo, con CNA, indi-
chiamo alla Polizia Municipale i casi 
che ci segnalano i soci. Sull’altro ver-

sante, in estate assumiamo autisti, 
ma non nego che è sempre più diffi-
cile trovare persone disponibili a fare 
questo mestiere, che rimane comun-
que molto bello per la varietà dei po-
sti e delle persone che visiti e incon-
tri. Quindi vorrei dire che la nostra 
cooperativa cerca personale per la 
stagione e direi …non solo per la sta-
gione.

In che senso?
Abbiamo richiesto, tramite CNA, al 
Comune di Cervia di modificare l’or-
ganico del servizio taxi e mettere a 
bando due nuove licenze per raffor-
zare l’organico. E avremmo bisogno 
anche di giovani che acquistino le at-
tuali licenze già esistenti per consen-
tire un inevitabile ricambio genera-
zionale. 
Ad oggi attendiamo perciò l’uscita 
del bando comunale, ma soprattutto 
siamo interessati a proporre un me-
stiere che sa dare molte soddisfazioni. 

Taximinibus Radio Taxi 
a sinistra Sergio Vitali , a destra Franco Roverelli
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In questo numero: FISCO

Riportiamo le principali novità in materia tributaria compre-
se nella Legge di Bilancio, pubblicata nella GU 303 del 30 

dicembre 2023, entrata in vigore dal 1° gennaio 2024.
Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale Sedar CNA Servizi

LEGGE 213/2023 – DI BILANCIO 2024 
Novità in materia fiscale

LAVORO AFFARI GENERALI

PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e ImpreseAMBIENTE E SICUREZZA

È innalzata al 10% l’aliquota IVA relativa a prodotti assorbenti, tamponi e coppette mestruali 
nonché alcuni prodotti per la prima infanzia (latte e preparazioni alimentari per lattanti) e 
pannolini per bambini che era stata precedentemente ridotta al 5%. 
Viene ripristinata, inoltre, l’aliquota ordinaria al 22% per i seggiolini per bambini da instal-
lare negli autoveicoli, anch’essa precedentemente fissata al 5%.

Per i mesi di gennaio e febbraio 2024 le cessioni di pellet sono soggette all'IVA con l'aliquota 
ridotta al 10% in deroga all’aliquota del 22% prevista per tali prodotti in via ordinaria.

Riaperta la possibilità, in capo ai privati cittadini e alle società semplici di rideterminare il 
valore di acquisto delle partecipazioni negoziate in mercati regolamentati o in sistemi mul-
tilaterali di negoziazione, oppure non negoziate e dei valori di acquisto dei terreni edificabili 
e con destinazione agricola, posseduti alla data del 1° gennaio 2024. L’operazione è consen-
tita entro il 30 giugno 2024, termine entro il quale dovranno essere:
- redatte e giurate, da professionisti abilitati, apposite perizie di stima; 
- versate le imposte sostitutive dovute, calcolate applicando l’aliquota del 16% ai nuovi va-
lori attribuiti ai beni sopra citati, in una unica soluzione o in rate annuali fino ad un massimo 
di tre, con la prima dovuta entro la citata scadenza e le altre due entro il 30 giugno 2025 e 
il 30 giugno 2026 con obbligo, in quel caso, di versamento contestuale anche degli interessi 
da rateazione calcolati nella misura del 3% annuo sull’ammontare di quanto dovuto a titolo 
di seconda e terza rata.
La legge prevede, poi, che agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusva-
lenze, per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi mul-
tilaterali di negoziazione, posseduti alla data del 1° gennaio 2024, può essere assunto, in 
luogo del costo o valore di acquisto, il valore normale con riferimento al mese di dicembre 
2023

Apportate modifiche all’art. 4 del dl. 50/2017 istitutivo del regime fiscale delle “locazioni 
brevi” di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni. 
La novità più importante è quella dell’aumento dell’aliquota dal 21% al 26% della “cedolare 
secca” applicabile ai canoni, nel caso in cui i contribuenti interessati optassero per l’appli-
cazione di questa imposta sostitutiva ai redditi prodotti attraverso la citata attività, anziché 
fare concorrere tali redditi alla formazione del reddito complessivo soggetto all’IRPEF ordi-
naria. 
La norma comunque prevede che l’aliquota del 21% resti ancora applicabile ai  redditi pro-
dotti per le “locazioni brevi” a cui verrà destinata una delle unità immobiliari gestite dai 
contribuenti a loro scelta (N.B. Si ricorda che i soggetti interessati a gestire gli alloggi da 

Art. 1 comma 45
Innalzamento aliquote Iva 

Art. 1, comma 46 
Riduzione dell'IVA applica-
bile sul pellet

Art. 1, commi 52 e 53 
Rideterminazione dei valori 
di acquisto di terreni e par-
tecipazioni negoziate e non 
negoziate nei mercati rego-
lamentati

Art. 1, comma 63 
Modifiche alla disciplina fi-
scale sulle locazioni brevi di 
beni immobili
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locare applicando il regime fiscale previsto per le “locazioni brevi”, non possono destinare 
a tale attività più di quattro unità immobiliari all’interno di un periodo d’imposta,  pena la 
presunzione  di legge di svolgimento di attività d’impresa, con obbligo di apertura della par-
tita IVA, con impossibilità da parte loro di applicare lo speciale regime impositivo previsto 
per le “locazioni brevi”). 
Le altre modifiche apportate prevedono, poi, che i soggetti che esercitano attività di inter-
mediazione immobiliare, o che gestiscono portali telematici, qualora incassino o interven-
gano nel pagamento dei canoni relativi ai contratti in questione, operino la ritenuta del 21% 
- precedentemente prevista - a titolo di acconto, provvedano al suo versamento e a rilascia-
re apposita certificazione nei termini previsti ordinariamente. Gli intermediari non residenti 
in possesso di una stabile organizzazione in Italia, qualora incassino i canoni o i corrispettivi 
relativi ai contratti di locazione, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti 
canoni o corrispettivi, adempiono ai propri obblighi tramite la stabile organizzazione. 
I soggetti residenti extra UE in possesso di una stabile organizzazione in uno Stato UE, qua-
lora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di locazione breve, o qualora in-
tervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono ai propri obblighi 
tramite la stabile organizzazione; qualora gli stessi soggetti siano riconosciuti privi di stabile 
organizzazione in uno Stato membro UE, in qualità di responsabili d’imposta, nominano un 
rappresentante fiscale; in assenza di nomina del rappresentante fiscale, i soggetti residenti 
nel territorio dello Stato che appartengono allo stesso gruppo sono solidalmente respon-
sabili con questi ultimi per l’effettuazione e il versamento della ritenuta sull’ammontare dei 
canoni e corrispettivi relativi ai contratti brevi. 
I soggetti residenti in uno Stato UE, riconosciuti privi di stabile organizzazione in Italia, pos-
sono adempiere direttamente agli obblighi ovvero nominare, quale responsabile d’imposta, 
un rappresentante fiscale fra uno dei soggetti individuati dalla legge.

La disposizione modifica gli articoli 67 (Redditi diversi) e 68 (Plusvalenze) del
(TUIR), come segue:
a) sono introdotte, tra i redditi diversi, anche le plusvalenze realizzate dalla cessione a titolo 
oneroso di beni immobili poste in essere dal 1° gennaio 2024, in relazione ai quali il cedente 
o gli altri aventi diritto abbiano eseguito gli interventi agevolati dal Superbonus (art. 119, 
DL 34/2020), che si siano conclusi da non più di 10 anni all’atto della cessione. Sono esclusi 
gli immobili acquisiti per successione ereditaria e quelli che siano stati adibiti ad abitazione 
principale del cedente o dei suoi familiari per la maggior parte dei 10 anni precedenti la ces-
sione oppure, qualora tra la data di acquisto/costruzione e la cessione siano decorsi meno 
di 10 anni, per la maggior parte di tale periodo.
Da questo ne consegue che il disposto di cui all’art. 67, c. 1, lett. b) del TUIR, secondo cui 
costituiscono plusvalenze imponibili quelle che derivano dalle cessioni di beni immobili ac-
quistati costruiti da non più di 5 anni, si applica solo ad ipotesi diverse da quelle previste 
dalla nuova lettera b-bis); 
b) la “nuova” tipologia di plusvalenza sia determinata  ordinariamente facendo la differenza 
tra il corrispettivo percepito nel periodo d’imposta e il prezzo d’acquisto o il costo di costru-
zione del bene ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente al bene medesimo, ma che 
nell’individuazione di questi  costi inerenti i beni immobili,  se  gli stessi fossero relativi ad 
interventi agevolati ai sensi dell’art. 119 del dl 34/2020,  che prevede l’ottenimento  della 
detrazione al 110% calcolata su dette spese, nel caso in cui il beneficio sia stato trasformato 
in un credito d’imposta e sia stato ceduto dai beneficiari a terzi, con le seguenti opzioni:
-	non saranno da considerare nel calcolo della plusvalenza se la cessione dei beni avverrà a 

meno di cinque anni dalla conclusione di dette opere, 
-	saranno da considerare nel calcolo solo al 50% se la cessione dei beni avverrà dopo più di 

cinque anni dalla fine dei lavori. 
Sui medesimi immobili acquisiti o costruiti alla data della cessione da oltre cinque anni, ai 
fini del calcolo della plusvalenza, il prezzo di acquisto o il costo di costruzione (determinato 
ai sensi dei periodi precedenti) è rivalutato in base alla variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI).
Alle plusvalenze di cui sopra potrà, infine, applicarsi l’imposta sostitutiva del 26% da versare 
in sede di cessione attraverso l’intervento del notaio.

Art. 1, commi 64-67
Plusvalenze in caso di ces-
sione a titolo oneroso di 
beni immobili
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È introdotta la possibilità di riallineare le differenze che normalmente si possono creare tra 
rimanenze di magazzino “contabili” ed “effettive” attraverso il versamento di una imposta 
sostitutiva del 18%. I soggetti destinatari di tale misura risultano essere gli esercenti di atti-
vità di impresa che non adottano i principi contabili internazionali. Restano escluse in ogni 
caso le imprese in contabilità semplificata. 
Questi soggetti possono, dunque, procedere nel periodo in corso al 30 settembre 2023 
(periodo di imposta 2023 per i soggetti “solari”) all’adeguamento delle esistenze iniziali di 
magazzino che può realizzarsi tramite l’iscrizione di esistenze iniziali in precedenza omesse 
o l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi. Nel 
primo caso, ovvero in ipotesi di iscrizioni di rimanenze in precedenza omesse, e quindi in 
presenza di rimanenze inferiori a quelle effettive, per procedere all’adeguamento occorre 
versare una imposta sostitutiva, indeducibile, delle imposte sui redditi (IRPEF/IRES) e dell’I-
RAP pari al 18% sull’intero valore iscritto. 
Nel secondo caso, ovvero in ipotesi in cui le rimanenze sono superiori rispetto a quelle effet-
tive giacenti, oltre al versamento dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’I-
RAP occorre provvedere anche al versamento dell’IVA. In particolare, l’IVA da versare viene 
determinata applicando l’aliquota media, relativa all’anno di imposta 2023, all’ammontare 
che si ottiene moltiplicando il valore delle rimanenze per il coefficiente di maggiorazione 
stabilito, per le diverse attività, con apposito decreto dirigenziale. L’aliquota media è quella 
risultante dal rapporto tra imposta, relativa alle operazioni, diminuita di quella relativa alle 
cessioni di beni ammortizzabili, e volume d’affari dichiarato, tenuto conto delle operazioni 
non soggette a imposta o soggette a regimi speciali. Per quanto concerne l’imposta sostitu-
tiva, l’aliquota del 18% sarà applicata sulla differenza tra il valore eliminato moltiplicato per 
il suddetto coefficiente di maggiorazione e il valore del bene eliminato.
I soggetti economici che intendano avvalersi dell’adeguamento delle rimanenze iniziali re-
lative al periodo d’imposta di cui sopra devono darne menzione nel modello Redditi e IRAP 
2024 (periodo d’imposta in corso al 30 settembre 2023/anno di imposta 2023 per i soggetti 
“solari”).  
Inoltre, le imposte dovute (IVA e imposta sostitutiva) dovranno essere versate con le mo-
dalità e nei termini previsti per il versamento delle imposte sui redditi con la possibilità di 
pagare il totale dovuto in due rate di pari importo, la prima entro il termine per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi, la seconda entro il termine per il versamento del 
secondo acconto delle imposte sui redditi.  I valori risultanti a seguito della regolarizzazione 
sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 30 
settembre 2023 (anno di imposta 2023 per i soggetti “solari”) e, nel limite del valore iscritto 
o eliminato. 
Peraltro, l’adeguamento non rileva ai fini sanzionatori di alcun genere e i valori iscritti o eli-
minati non possono essere utilizzati ai fini dell’accertamento in riferimento a periodi d’im-
posta precedenti (2022 o ad anni precedenti). 
Infine, il riallineamento non ha effetto sui processi verbali di constatazione consegnati e 
sugli accertamenti notificati fino alla data di entrata in vigor della legge di Bilancio 2024 (1° 
gennaio 2024).  

Il comma 86 prevede che l’Agenzia delle Entrate verifichi, con riferimento alle unità im-
mobiliari oggetto di interventi edilizi agevolati come “Superbonus” se il contribuente ha 
presentato, qualora previste, le dichiarazioni di variazione dello stato dei beni, anche ai fini 
degli eventuali effetti sulla rendita dell’immobile presente in atti nel catasto dei fabbricati.
Poiché gli interventi effettuati beneficiando del Superbonus potrebbero avere avuto effetti 
positivi tanto sul valore di mercato, quanto sulla capacità di reddito degli immobili, ciò po-
trebbe ripercuotersi sulla rendita catastale.
Infine, il comma 87 prevede che laddove, a seguito delle verifiche,   l’Agenzia delle En-
trate rilevi la mancata dichiarazione da parte del contribuente della variazione dello stato 
dell’immobile, questa può inviare apposita comunicazione con cui la stessa mette a disposi-
zione del contribuente le informazioni in suo possesso, evidenziando eventuali discordanze 
tra i dati disponibili e/o tra quanto dichiarato dal contribuente, in modo che quest’ultimo 
possa eventualmente porre rimedio, anche segnalando all’Agenzia eventuali elementi, fatti 
e circostanze dalla stessa non conosciuti.

Art. 1, commi 78-85 
Adeguamento delle esi-
stenze iniziali dei beni di cui 
all’articolo 92 del decreto 
del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 
917

Art. 1 comma 86-87
Comunicazione ai fini cata-
stali per immobili oggetto 
di superbonus
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Apportate modifiche a provvedimenti inerenti all’applicazione delle ritenute a titolo di ac-
conto in corrispondenza del pagamento di corrispettivi, compensi, ecc. derivanti da specifi-
che operazioni, o attività. 
Con il comma 88, a decorrere dal 1° marzo 2024, viene aumentata dall’8% all’11% l’aliquota 
della ritenuta d’acconto dell’imposta sui redditi che le banche e le poste spa devono effet-
tuare all’atto del pagamento ad imprese, professionisti, intervenuti nelle opere oggetto di 
bonus edilizi di bonifici “parlanti” ordinati dai committenti degli interventi, nonché benefi-
ciari di detti bonus. 
Con i commi 89-90, a decorrere dal 1° aprile 2024, con la soppressione di parte dei conte-
nuti del comma 5 dell’art. 25-bis del DPR 600/73,  viene esteso l’ambito applicativo delle 
disposizioni sulle ritenute a carico dei soggetti che corrispondono provvigioni comunque 
denominate per le prestazioni, anche occasionali, relative a rapporti di commissione, agen-
zia, mediazione, rappresentanza di commercio, procacciamento di affari, anche agli agenti 
di assicurazione, per le prestazioni rese direttamente alle imprese e ai mediatori di assicu-
razione per i loro rapporti con le imprese e con gli agenti generali delle imprese di assicu-
razioni pubbliche o loro controllate, che rendono prestazioni direttamente alle imprese in 
regime di reciproca esclusiva.

Art. 1, commi 88-90 
Ritenuta bonifici. 
Ritenuta sulle provvigioni 
inerenti a   rapporti di com-
missione, di agenzia, di me-
diazione, di rappresentanza 
di commercio e di procac-
ciamento affari

Pubblicato il decreto attuativo delle nuove regole previste 
dalla Delega fiscale in tema di contenzioso tributario. Il prin-
cipale obiettivo delle norme in questione è la riduzione delle 
liti e dei loro tempi di definizione. Tra le novità, ispirate a una 
maggiore digitalizzazione del processo, troviamo l’introdu-
zione della discussione da remoto, anche se richiesta da una 
sola parte, l’applicazione di sanzioni per la violazione dell’u-
tilizzo obbligatorio delle modalità telematiche e la possibilità 
di attivare la conciliazione giudiziale in Cassazione.
Il decreto va a incidere su diverse disposizioni del processo 
tributario: viene modificata la disciplina della testimonian-
za scritta, prevedendo che possa essere effettuata anche in 
via telematica la notificazione dell’intimazione e del modulo 
di deposizione testimoniale, il cui modello è reso disponi-
bile sul sito del dipartimento della Giustizia tributaria. Se il 
testimone è in possesso di firma digitale, il difensore della 
parte che lo ha citato deposita telematicamente il modulo 
trasmessogli dal testimone, in tale modo non è richiesta ul-
teriore autenticazione.
Viene prevista la possibilità di apporre la firma digitale all’in-

carico conferito al difensore. 
Per garantire una maggiore effettività della tutela, il testo 
implementa il litisconsorzio nei casi di vizi della notificazio-
ne, eccepiti nei riguardi di un atto presupposto emesso da 
un soggetto diverso da quello che ha emesso l’atto impugna-
to. Per far ciò, è previsto che il ricorso debba essere sempre 
proposto a entrambi i soggetti.
Altra previsione è che le spese di lite siano compensate, in 
tutto o in parte, non soltanto in caso di soccombenza reci-
proca o quando ricorrono gravi ed eccezionali ragioni da in-
dicare espressamente in motivazione, ma anche quando la 
parte sia risultata vittoriosa sulla base di documenti decisivi 
che la stessa ha prodotto solo nel corso del giudizio.
È stata aggiunta la previsione secondo cui è dovere del difen-
sore comunicare ogni variazione dell’indirizzo di posta elet-
tronica certificata alle altre parti costituite e alla Segreteria, 
la quale, in difetto, non è tenuta a cercare il nuovo indirizzo 
del difensore né a effettuare la comunicazione mediante de-
posito in segreteria. Con lo stesso intervento, inoltre, è stato 
previsto l’obbligo per le parti, i consulenti e gli organi tecnici 

DELEGA FISCALE E LITI TRIBUTARIE  
Il decreto attuativo è Ufficiale e in vigore dal 04/01/2024

Corsi Sicurezza, scegli la formazione CNA
Dalla formazione lavoratori, al primo soccorso, antincendio, fino ai corsi più specifici per i diversi 
tipi di attività e le differenti classi di rischio: un’offerta completa con una pianificazione studiata 
per soddisfare le esigenze di tutte le tipologie di aziende e professionisti. 
Dalla collaborazione di ECIPAR di Ravenna con il Servizio Ambiente e Sicurezza di SEDAR CNA 
SERVIZI Ravenna, nascono corsi di formazione obbligatori dedicati alla Sicurezza sul lavoro, 
realizzati secondo i più alti standard del settore, a garanzia di una formazione di qualità e 
adeguata alle disposizioni di legge.
I percorsi formativi si svolgono in modalità ibrida, proponendo un mix di didattica online e 
pratica in presenza.
 
Per informazioni contattare: 
Erika Longo - tel. 0544 298734
Sara Pettinari - tel. 0544 298763
Elena Pezzi - tel. 0544 298720
e-mail: corsi.sicurezza@ecipar.ra.it, formazionesicurezzalavoratori@ra.cna.it

Società del Sistema 
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di utilizzare esclusivamente le modalità telematiche per la 
notifica e il deposito di atti processuali, documenti e provve-
dimenti giurisdizionali. 
Viene sancito che atti, verbali e provvedimenti siano redatti 
in modo chiaro e sintetico, e che siano sottoscritti con firma 
digitale, che la liquidazione delle spese del giudizio debba 
tenere, in ogni caso, conto della violazione dell’obbligo di 
sottoscrizione degli atti con firma digitale e delle norme tec-
niche del processo tributario telematico, fermo l’obbligo di 
provvedere comunque alla regolarizzazione entro il termine 
perentorio stabilito dal giudice. Viene prevista espressa-
mente la nullità, per i provvedimenti del giudice tributario 
non sottoscritti con firma digitale e cancellati il reclamo e la 
mediazione tributaria.
Inoltre viene stabilito che, come per il rifiuto tacito di rim-
borso, il ricorso possa essere proposto, dopo il novantesimo 
giorno dalla domanda, anche in caso di diniego dell’autotu-
tela.
Sul tema si evidenziano le seguenti modifiche:
• si consente anche per una sola delle parti costituite di ri-
chiedere la trattazione in pubblica udienza da remoto. Se 
una parte chiede la discussione in pubblica udienza e in pre-
senza e un’altra parte chiede invece di discutere da remoto, 
la discussione avviene in presenza, ferma la possibilità, per 
chi lo ha chiesto, di discutere da remoto. Nel caso in cui una 
parte chieda di discutere in presenza, i giudici e il personale 
amministrativo partecipano sempre in presenza alla discus-
sione
• i contribuenti e i loro difensori, gli enti impositori e i sog-
getti della riscossione, i giudici e il personale amministrativo 
delle Corti di giustizia tributaria possono partecipare da re-
moto alle udienze. La discussione da remoto va chiesta nel 
ricorso, nel primo atto difensivo o in apposita istanza notifi-
cata alle altre parti costituite entro il termine di dieci giorni 
dalla data di trattazione e depositata in segreteria unitamen-
te alla prova della notificazione.
Il decreto prevede la lettura immediata del dispositivo da 
parte del collegio, salva la facoltà di riservarne il deposito 
in segreteria e la sua contestuale comunicazione ai difensori 
delle parti costituite entro il termine perentorio dei succes-
sivi sette giorni.
Viene stabilito che, accanto alla succinta esposizione dei 
motivi in fatto e diritto vi sia anche quella dei motivi di ac-

coglimento o di rigetto del ricorso, in relazione ai motivi di 
merito e alle questioni attinenti ai vizi di annullabilità e di 
nullità dell’atto.
Viene previsto poi il deposito telematico della sentenza, 
nonché l’apposizione sulla stessa della firma digitale da par-
te del segretario, il quale provvede a dare successiva comu-
nicazione alle parti costituite entro tre giorni dallo stesso 
deposito.
Inoltre, le pronunce cautelari del giudice monocratico sono 
reclamabili in Corte di giustizia tributaria di primo grado, 
mentre le ordinanze collegiali della Corte di primo grado 
sono impugnabili davanti alla Corte di giustizia tributaria di 
secondo grado.
È prevista l’immediata comunicazione alle parti dell’ordinan-
za cautelare e l’impugnabilità della stessa, entro il termine 
perentorio di quindici giorni dalla sua comunicazione e vie-
ne, inoltre, espressamente annunciata la non impugnabilità 
dell’ordinanza che decide sul reclamo e sull’ordinanza cau-
telare emessa dalla Corte di giustizia tributaria di secondo 
grado. 
Assoluta novità del decreto è quella di riconoscere al giudi-
ce, sia monocratico che collegiale, la possibilità di definire la 
causa in sede di decisione della domanda cautelare. Tranne 
nel caso di pronuncia sul reclamo, la Corte, trascorsi almeno 
venti giorni dall'ultima notificazione del ricorso e sentite le 
parti costituite, può definire, in camera di consiglio, il giudi-
zio con una sentenza in forma semplificata. La nuova disci-
plina prevede che le norme sulla conciliazione fuori udienza 
si applichino, in quanto compatibili, anche alle controversie 
pendenti in Cassazione. La proposta di conciliazione può es-
sere formulata d’ufficio dalla Corte tenendo conto della sus-
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Dal 1° febbraio 2024 sarà operativa e applicabile la versione 
1.8 delle Specifiche tecniche sui tracciati xml delle fatture 
elettroniche rilasciata dall'Agenzia delle Entrate il 12 dicem-
bre 2023. 
La prima novità riguarda l’ampliamento delle cause di utiliz-
zo del TD28. 
Il tipo documento TD28, introdotto dal 1 ottobre 2022 per 
assolvere l’esterometro con riferimento alle fatture carta-
cee con addebito di IVA emesse da un cedente/prestatore 
sanmarinese ad un acquirente/committente italiano, con la 
modifica alle specifiche tecniche apportata nella versione 
1.8, deve essere utilizzato anche per comunicare i dati delle 
operazioni passive con l’estero nel caso di errata applicazio-
ne del reverse charge, con imposta addebitata dal fornitore 
estero non stabilito anche se identificato in Italia. 
Nella risposta a interpello n. 501 del 2021, l’Agenzia delle 
Entrate afferma che, in caso di erronea fatturazione da parte 
di un soggetto passivo identificato ma non stabilito nel terri-
torio dello Stato, in presenza dei requisiti per l’applicazione 
del reverse charge, se l’IVA è stata assolta dal prestatore, il 
committente non ha l’onere di regolarizzare l’operazione. In 
tale ipotesi si applica la sanzione compresa fra 250 e 10.000 
euro, fermo restando il diritto del cessionario/committente 
alla detrazione IVA. 
L’Agenzia ha inoltre chiarito che per gli acquisti ricevuti da 
un fornitore non stabilito, ancorché identificato ai fini dell’I-
VA in Italia, il cessionario italiano è tenuto a presentare l’e-

sterometro anche qualora il fornitore abbia erroneamente 
addebitato l’IVA in luogo dell’inversione contabile. Il docu-
mento da utilizzare per trasmettere gli acquisti sui quali l’I-
VA è stata addebitata irregolarmente è il TD28, indicando 
nel blocco “cedente/prestatore” il codice Paese e l’identifi-
cativo estero del fornitore.
Giova sottolineare che ai fini del corretto assolvimento dell’I-
VA, il soggetto passivo nazionale avrebbe dovuto conside-
rare irrilevante la fattura emessa con la partita IVA italiana 
attribuita al prestatore estero e richiedere a quest’ultimo l’e-
missione di una fattura con la partita IVA estera, da integra-
re e annotare nei registri IVA delle vendite e degli acquisti, 
per assolvere l’IVA mediante inversione contabile. Tuttavia, 
sulla base di quanto già chiarito dalla circolare dell’Agenzia 
delle Entrate n. 16/2017, si è ribadito che, quando l’impo-
sta, seppur in modo irregolare, sia stata comunque assolta, il 
versamento della sola sanzione minima pari ad euro 250 (ri-
ducibile mediante ravvedimento operoso) fa salvo il compor-
tamento del cessionario/committente che non ha applicato 
il reverse charge ma richiede comunque la comunicazione 
dell’operazione ai fini dell’esterometro.
Altra novità che merita di essere menzionata è quella che 
riguarda le dichiarazioni di intento. È stato infatti introdotto 
un apposito controllo, con codice errore 477, che determina 
il rifiuto della fattura elettronica emessa se viene riscontrata 
l’invalidità della dichiarazione di intento indicata nel cam-
po “Riferimento testo” del blocco “Altri dati gestionali” dal 

E-FATTURA: DA FEBBRAIO LA NUOVA VERSIONE 
DELLE SPECIFICHE TECNICHE  
Indicazioni sulla nuova versione e chiarimenti dell’Agenzia 
delle Entrate sull’utilizzo

sistenza di precedenti giurisprudenziali in merito all’oggetto 
del giudizio. Per facilitare l’accordo conciliativo, nell’ipotesi 
in cui la proposta sia formulata in udienza e le parti non si-
ano comparse, la Corte dovrà fissare una nuova udienza. Le 
parti possono chiedere il rinvio dell’udienza per facilitare il 
perfezionamento dell'accordo conciliativo. Nel verbale di 
conciliazione dovranno essere indicate anche le determina-
zioni concernenti le spese.

In caso di conclusione dell’accordo conciliativo, le sanzioni 
sono ridotte al 60% del minimo di legge. Il decreto in com-
mento trova applicazione ai giudizi instaurati, in primo e in 
secondo grado, con ricorso notificato successivamente al 1° 
settembre 2024.

Francesca Sirri Responsabile Contenzioso e Consulenza Societaria Sedar 

CNA Servizi
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TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA SOCIETA’ DI MEDIAZIONE CREDITIZIA S.R.L.
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Società di mediazione creditizia specializzata in Consulenza
Finanziaria e Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria

Anche per l’anno 2024, e in maniera ricorrente dal 2020 in 
poi, è stato ritoccato l’art.51, c.3 TUIR con un ampliamento 
delle agevolazioni contributiva e fiscale sul lavoro dipen-
dente, relativamente alla platea dei destinatari e ai benefici 
erogabili.
Il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori di-
pendenti (ma anche ai cosidetti “assimilati” ovvero Ammini-
stratori e Co.Co.Co) che non concorrerà a formare il reddito 
complessivo per l’anno 2024, sarà pari a:
-	 € 1.000 per i lavoratori dipendenti ed “assimilati”, in de-

roga al valore a regime che, ricordiamo, è pari a €258,23;
-	 € 2.000 per i lavoratori dipendenti ed “assimilati” con figli 

(anche nati fuori dal matrimonio ma riconosciuti, adot-
tati e affidati) fiscalmente a carico, ovvero figli che pos-
siedono un reddito complessivo annuale lordo inferiore 
o uguale a € 2.841, 51 che può essere elevato a € 4.000 
lordo annuo se il/la giovane ha un’età non superiore a 24 
anni (23 anni e 364gg.).

Occorre fare attenzione ai limiti sopracitati in quanto non 
costituiscono una franchigia ma, in caso di superamento 
(es: €1.050), tutto il valore dei Fringe Benefit concorre alla 
formazione del reddito di lavoro dipendente ed “assimila-
to” con il conseguente intero assoggettamento all’imposi-
zione fiscale (nell’esempio: €1.050).
È obbligo del lavoratore dare l’informazione della condizio-

ne di figli a carico al datore di lavoro tramite indicazione 
del/dei codici fiscali.
I valori più comuni che fanno parte dei Fringe Benefit sono 
le auto aziendale ad uso promiscuo, gli omaggi natalizi, le 
polizze assicurative extra-professionali; i buoni spesa (tipo-
logia differente dai “buoni pasto”), i buoni carburante, ecc.
Si sottolinea che la particolare disciplina dei buoni carbu-
rante degli anni passati non è stata riproposta per l’anno 
2024.
Gli elementi di novità dei benefici rimborsabili al dipen-
dente ed assimilati (quindi parliamo di somme di denaro) 
per nuove tipologie di spese sostenute dal lavoratore, oltre 
a quelle previste dalla Circolare dell’Agenzia delle Entra-
te n.35/E/2022 denominate utenze domestiche di acqua/
luce/gas, sono il rimborso del canone di locazione della pri-
ma casa e il rimborso degli interessi sostenuti per il mutuo 
della prima casa.
Allo stato dell’arte, si può dare piena applicazione al rim-
borso delle utenze domestiche in quanto in continuità con 
le disposizioni dell’anno 2023, ma è opportuno aspettare la 
pronuncia dell’Amministrazione Finanziaria per le due nuo-
ve tipologie previste dall’art.1, c.16, L. 213/2023 (Legge di 
Bilancio 2024) auspicandola in tempi celeri.

Cristina Giannotti Responsabile Settore Legislazione del Lavoro Sedar 

FRINGE BENEFIT
Le novità per il 2024

fornitore.
Nel provvedimento si scrive quanto segue: “Al fine di ripor-
tare in fattura il riferimento ad una dichiarazione di intento, 
l’elemento “RiferimentoTesto” va valorizzato riportando il 
protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento e il suo 
progressivo separato dal segno "-" oppure dal segno "/" (es. 
08060120341234567-000001).
Qualora la dichiarazione d’intento indicata risultasse inva-
lidata, la fattura verrà scartata con codice d’errore 00477”. 

Maria Grazia Penserino Responsabile Settore Imposte Indirette CNA Ra-

venna



CNASERVIZI

VIII

RIDUZIONE PREMIO INAIL PER MIGLIORAMENTI 
PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
Le domande entro il 29 febbraio 2024

SCADENZARIO AMBIENTE SICUREZZA  
I principali adempimenti del 2024

Le imprese che, nel corso del 2023, hanno adottato o man-
tenuto un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul 
Lavoro o che hanno effettuano interventi migliorativi in 
materia di sicurezza sul lavoro, possono ottenere uno scon-
to sul premio INAIL (dal 5 al 28%). 
La richiesta di riduzione del tasso per l’anno 2024 (modello 
OT23) dovrà essere trasmessa per via telematica entro il 
29 febbraio e per usufruire di questo “sconto” dovranno 
essere documentati interventi di miglioramento, tra quelli 
indicati nel modello OT23 e considerati validi  dall’INAIL,  
che siano stati effettuati nel corso dell’anno 2023.
Gli interventi ammissibili sono articolati nelle seguenti 
sezioni:
• A: Prevenzione degli infortuni mortali (non stradali)
• B: Prevenzione del rischio stradale
• C: Prevenzione delle malattie professionali
• D: FOrmazione, addestramento, informazione
• E: Misure organizzative per la gestione della salute e si-
curezza

• F: Gestione delle emergenze e dpi
Ad ogni intervento migliorativo delle condizioni di salute 
e sicurezza realizzato, viene assegnato un punteggio e per 
accedere alla riduzione del tasso occorre che il punteggio 
totale sia pari almeno a 100.
Costituiscono i pre-requisiti per richiedere la riduzione la 
regolarità contributiva-assicurativa - il riconoscimento del-
la riduzione è subordinato all’accertamento degli obblighi 
contributivi e assicurativi – e il rispetto delle norme sicu-
rezza - all’osservanza delle norme obbligatorie in materia 
di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro, oltre che 
all’attuazione degli interventi di miglioramento delle con-
dizioni di sicurezza e di salute nei luoghi di lavoro.
I consulenti sicurezza del Servizio Ambiente e Sicurezza di 
SEDAR CNA SERVIZI sono a disposizione per informazioni e 
chiarimenti 

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA 

Servizi

Amianto - relazione annuale 
Scade il termine per presentare alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale la relazione 
sulle attività di utilizzo, smaltimento e bonifica dell’amianto effettuate nel corso dell’anno 
precedente.

Rifiuti "ex assimilati" - comunicazione quantitativi 
Con la L.R. 11/2020 sono definite le modalità applicative delle nuove norme previste in 
seguito alla modifica del Testo Unico Ambientale, per gli aspetti riguardanti la gestione dei 
rifiuti speciali che a partire dal 1° gennaio 2021 possono rientrare tra i rifiuti urbani. 
Le utenze non domestiche che conferiscono tali rifiuti al di fuori del servizio pubblico do-
vranno comunicare tale scelta entro il 30 settembre di ogni anno in relazione all’anno 
successivo ed entro il 28 febbraio di ogni anno le quantità di rifiuti avviate a recupero e 
conferite nell’anno precedente a soggetti diversi dal servizio pubblico. 

Comunicazione annuale quantità solvente per pulitintolavanderie a ciclo chiuso 
Entro questa data gli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse 
le pellicce, e le pulitintolavanderie a ciclo chiuso devono effettuare una comunicazione 
annuale alla ARPAE dell'attività relativa all'esercizio dell'anno precedente. 

Riduzione tasso INAIL ai fini prevenzionali- scadenza termine di presentazione modello 
ot23. 
Termine entro il quale il datore di lavoro, in regola con gli adempimenti contributivi ed as-

A completamento di quanto già indicato nel precedente 
numero di Tempo d’impresa, riportiamo i principali adem-
pimenti in materia di ambiente e sicurezza a cui saranno 

soggette le imprese nel corso del 2024.
Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA 

Servizi

28 febbraio 2024

29 febbraio 2024
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sicurativi e con le disposizioni in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro, può 
presentare la domanda per accedere alla riduzione del tasso medio di tariffa, a condizione 
di aver effettuato, nell’anno precedente, interventi per il miglioramento delle condizioni di 
sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro in aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa.

Denuncia prodotti contenenti COV immessi sul mercato 
Entro il 1° marzo di ogni anno, i produttori, gli importatori e gli altri soggetti obbligati de-
vono denunciare alla CCIAA i quantitativi di pitture e prodotti per carrozzeria immessi sul 
mercato nell’anno precedente.

Produttori pile e accumulatori: comunicazione dati produzione 
Il D.Lgs. 188/2008 prevede che entro il 31 marzo di ogni anno, i produttori di pile ed accu-
mulatori comunichino alla competente CCIAA i dati relativi ai prodotti immessi sul mercato 
nell'anno precedente.
Ricordiamo che è considerato produttore, ai sensi della norma, chiunque immetta sul mer-
cato nazionale per la prima volta a titolo professionale pile o accumulatori, compresi quelli 
incorporati in apparecchi o veicoli, a prescindere dalla tecnica di vendita utilizzata, com-
prese le tecniche di comunicazione a distanza.

MUD 
Termine di presentazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), secondo 
il modello vigente, per comunicare i dati dei rifiuti prodotti e gestiti nel 2023.

Comunicazione per le apparecchiature elettriche ed elettroniche
Presentata dai produttori di AEE e dai loro Sistemi collettivi (Consorzi).

Comunicazione veicoli fuori uso
Presentata dalle attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e 
materiali (autodemolitori, frantumatori, rottamatori), rientranti nel campo di applicazione 
del D. Lgs.209/2003.

Comunicazione per i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
Presentata dagli impianti di trattamento dei RAEE e dai centri di raccolta istituiti dai pro-
duttori o terzi che agiscono in loro nome.

Comunicazione imballaggi – sezione gestori rifiuti da imballaggio 
Presentata dagli impianti di trattamento (recupero e smaltimento) dei rifiuti di imballaggio.

Imprese iscritte all'albo gestori rifiuti : diritto annuale di iscrizione
Le imprese iscritte all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti 
sono tenute, ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. 152/2006, alla corresponsione del diritto an-
nuale di iscrizione.

Attività di recupero in procedura semplificata : diritto annuale di iscrizione
Le imprese che effettuano attività di recupero ammesse alle procedure semplificate di cui 
all’articolo 216 del D.Lgs. 152/2006 devono versare alla Provincia, che tiene apposito regi-
stro, il diritto di iscrizione annuale.

Dichiarazione E-PRTR (ex Dichiarazione Ines) 
Entro il 30 aprile di ogni anno, le imprese interessate dal Regolamento CE n.166/2006 de-
vono comunicare i dati delle loro emissioni inquinanti (Dichiarazione E-PRTR ex INES). Le 
modalità di comunicazione sono state definite dal DPR n.157/2011.

Autorizzazione integrata ambientale (AIA - IPPC): report annuale 
Nelle regioni che hanno individuato i dati da inviare e gli schemi dei report, occorre inviare 
i dati riassuntivi relativi agli impianti/attività sottoposti ad AIA come previsto dall'art. 12 
co.1 del D.Lgs.59/05.

1° marzo 2024

31 marzo 2024

30 aprile 2024
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Piano gestione dei solventi
Entro questa data le imprese autorizzate alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 
del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche, che entrano nel campo di applicazione dell’art. 
275 del medesimo decreto (superamento valori limiti di SOV), devono presentare il piano 
di gestione dei solventi riferito all’anno solare precedente. 

Regione Emilia-Romagna: impianti di trattamento rifiuti - comunicazione dati 
Entro il 31 maggio di ogni anno tutti gli impianti di recupero e smaltimento rifiuti operanti 
in Emilia Romagna devono comunicare i dati relativi alla propria attività tramite il portale 
https://orso.arpalombardia.it/ 
Sono esclusi da tale obbligo solo i produttori di rifiuti che effettuano lo stoccaggio dei 
propri rifiuti e che sono autorizzati ad effettuare, relativamente a tali rifiuti, operazioni di 
messa in riserva R13 o deposito preliminare D15.

MUD - Termine ultimo per la presentazione della dichiarazione con sanzioni ridotte 
Termine per la presentazione della Dichiarazione annuale (Modello MUD) con l’applicazio-
ne della sanzione amministrativa ridotta (da 26 a 260 Euro).

Denuncia TARI
I soggetti passivi, presentano la dichiarazione relativa alla TARI entro il 30 giugno dell'anno 
successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assog-
gettabili al tributo.  

Informativa soggetti che ricevono benefici pubblici 
Entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento è previsto l'obbligo di ren-
dere pubblici i benefici ricevuti dalla Pubblica Amministrazione e dalle società in parte-
cipazione pubblica o società controllate, direttamente o indirettamente, dalla Pubblica 
Amministrazione.  
L'informativa va inserita nella nota integrativa per quelle tenute al bilancio esteso o conso-
lidato o nei siti internet dell’impresa o dell’associazione di categoria per le altre. 
Possono rientrare, tra i benefici con obbligo di informativa oltre ai contributi/sovvenzione 
da partecipazioni a bandi (es. bando ISI Inail) anche l'oscillazione del tasso medio per pre-
venzione OT23.

Formazione manutentori antincendio
In merito alla formazione, in base al DM 31/08/2023 sono prorogate al 25 settembre 2024 
le disposizioni
introdotte dal DM 1/9/2021 e riguardanti la formazione obbligatoria dei soggetti che svol-
gono manutenzioni ad impianti e sistemi antincendio.

Gestione rifiuti "ex assimilati" al di fuori del servizio pubblico
Le utenze non domestiche che, ai sensi della L.R. 11/2020 intendono conferire i rifiuti si-
mili agli urbani al di fuori del servizio pubblico dovranno comunicare tale scelta entro il 30 
settembre in relazione all’anno successivo. 
Entro tale data va comunicata anche l'intenzione di tornare ad usufruire, a partire dall'an-
no successivo, del servizio pubblico.

Pagamento diritti banca dati F-GAS
Entro tale termine, le imprese certificate e le persone certificate operanti per imprese 
non certificate devono versare il contributo annuale per il mantenimento della banca dati 
F-GAS, come disposto dal DPR 146/2018. 
Gli importi sono pari a 21€ per le imprese, indipendentemente dal numero di persone 
certificate impiegate, e 13€ e per le persone.

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA Servizi

30 aprile 2024

29 giugno 2024

30 giugno 2024

25 settembre 2024

30 settembre 2024

30 novembre 2024

31 maggio 2024
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SCADENZE AMMINISTRATIVE 2024 
Gli adempimenti del primo semestre

Vi forniamo un elenco delle principali scadenze relative al 
primo semestre del 2024. Ci riserviamo di aggiornare o mo-
dificare le scadenze qualora intervengano modifiche. I nostri 

uffici Sedar CNA Servizi sono a disposizione per informazioni 
e relativi adempimenti
Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali Sedar CNA Servizi

Diritti connessi alla Società Consortile dei Fonografici (SCF)_Esercizi commerciali e attività 
artigianali
Esercizi commerciali, negozi di alimentari, abbigliamento, market, supermercati, arredo casa 
e tutti gli esercizi di vendita di beni e servizi incluse le attività artigianali (ad eccezione di ac-
conciatori ed estetica): il compenso sarà determinato tenuto conto delle specifiche modalità 
di fruizione del Repertorio e sarà versato direttamente a SCF. Il pagamento dei compensi 
dovrà avvenire entro e non oltre fine febbraio di ciascun anno (nel 2024 entro il 29 febbraio 
salvo possibili proroghe) ovvero entro 30 giorni dall'apertura del nuovo Esercizio. I termini 
indicati si applicano anche alle attività stagionali. Informazioni sul sito www.scfitalia.it. In 
base alla convenzione CNA SCF è prevista uno sconto per gli Associati.

SIAE - diritti per la musica d’ambiente rinnovo abbonamenti annuali
Soggetti interessati: i negozi, i pubblici esercizi e, in genere, le imprese aperte al pubblico che 
detengono apparecchi radio-televisivi o altri apparecchi per la diffusione della musica d’am-
biente. In questi casi la musica viene utilizzata come aggiunta ambientale o ai servizi resi, per 
rendere più gradevole la permanenza nei locali del pubblico e l’attesa in qualunque modalità. 
Le tariffe applicate sono concordate periodicamente con le Associazioni di categoria degli uten-
ti rappresentative a livello nazionale e approvate dagli organi sociali della SIAE. La scadenza 
prevista è il 29 febbraio (salvo proroghe).  Convenzione CNA-SIAE: in base a questa convenzio-
ne gli Associati CNA hanno diritto ad una riduzione sulla tariffa SIAE; effettuando il pagamento 
esclusivamente con l’apposita modulistica CNA-SIAE da ritirare presso le nostre Sedi Territoriali

Diritti connessi alla Società Consortile dei Fonografici (SCF)_Acconciatori, Estetica, Pubblici esercizi
Con la convenzione e gli accordi tra la Società consortile dei fonografici (SCF), la SIAE e le 
principali associazioni di categoria, la riscossione dei diritti connessi viene eseguita diret-
tamente da SCF per gli importi corrisposti dagli esercizi commerciali; viene invece eseguita 
dalla SIAE la riscossione dei diritti da parte di acconciatori, estetica e pubblici esercizi.
Le riscossioni avverranno come segue: Acconciatori, Estetica, Pubblici esercizi, Strutture ri-
cettive, Stabilimenti balneari: il compenso sarà determinato tenuto conto delle specifiche 
modalità di fruizione del Repertorio e sarà versato alla SIAE con addebito dei relativi diritti 
amministrativi di procedura. Il pagamento dei compensi dovrà avvenire entro e non oltre il 
31 maggio di ciascun anno (salvo eventuali proroghe) ovvero entro 30 giorni dall'apertura 
del nuovo Esercizio. I termini indicati si applicano anche alle attività stagionali. In base alla 
convenzione CNA è prevista uno sconto per gli Associati.

DIRITTO ANNUALE da versare alla Camera di Commercio
Le imprese che al 1° gennaio dell’anno di riferimento sono iscritte o annotate nel Registro 
Imprese, nonché le imprese iscritte o annotate nel corso dell’anno di riferimento, devono prov-
vedere al pagamento del diritto annuale dovuto alle Camere di Commercio. Il diritto annuale 
deve essere versato in unica soluzione entro il termine previsto per il pagamento del primo 
acconto delle imposte sui redditi, vale a dire entro il 30 giugno, oppure, entro il 30 luglio con la 
maggiorazione dello 0,40%.

Patentini per la vendita di tabacchi – Rinnovo biennale
Imprese che gestiscono un patentino rilasciato dall’AAMS per la vendita di tabacchi. Gli inte-
statari dei patentini, infatti, dovranno presentare un’istanza in bollo all’ispettorato competente 
(uffici regionali dei Monopoli di Stato) con allegata apposita dichiarazione attestante la quantità 
e il valore dei prelievi effettuati risultanti dai mod. U88/Pat. compilata e firmata dalle parti. L’i-
stanza di rinnovo deve essere presentata almeno un mese prima della scadenza del patentino.

29 febbraio 2024

31 maggio 2024

giugno 2024
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Pensione Quota 103
Viene confermata la possibilità di accedere al trattamento 
pensionistico anticipato (c.d. “Quota 103”) per chi, entro il 
31 dicembre 2024, raggiunga un'età anagrafica di almeno 
62 anni e un'anzianità contributiva di almeno 41 anni, ma 
con alcune penalizzazioni.
Per i soli soggetti che maturino i requisiti di accesso nell’an-
no 2024, il trattamento pensionistico sarà calcolato con il 
sistema contributivo e non più con il sistema misto. La mi-
sura dell'assegno non potrà essere superiore quattro vol-
te il trattamento minimo INPS sino al compimento dell'età 
di 67 anni in luogo delle cinque volte attuali. Viene inoltre 
sancito l’aumento della durata della finestra mobile, ossia 
del tempo di attesa che deve trascorrere tra la maturazione 
dei requisiti e la percezione del primo rateo pensionistico: 
rispetto ai precedenti tre mesi, l'attesa sale a sette mesi per 
i dipendenti privati.

Opzione Donna 
È stata confermata, per il 2024, la misura “Opzione Donna”, 
con un aumento di un anno del requisito anagrafico – da 60 
a 61 anni. 
Nello specifico, possono accedere al trattamento pensioni-
stico anticipato le lavoratrici che, entro il 31 dicembre 2023, 
abbiano maturato un’anzianità contributiva pari o superio-
re a 35 anni e un’età anagrafica di almeno 61 anni, ridotta 
di un anno per ogni figlio nel limite massimo di 2 anni, e 
che risultino essere, alternativamente, disoccupate, aventi 
una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore 
al 74% o caregivers.

APE sociale
Viene prorogata, per il 2024, la misura dell’APE sociale e 
contestualmente incrementato il requisito anagrafico da 63 
anni a 63 anni e 5 mesi. 
Restano fermi i requisiti di accesso alla prestazione previsti 
dalla normativa previgente e viene introdotta l’incumulabi-
lità totale della prestazione con i redditi di lavoro dipenden-
te o autonomo ad eccezione del lavoro occasionale entro 
un massimo di 5.000 euro annui.

Pensioni contributive
Il provvedimento introduce diverse novità in materia di 
pensione di vecchiaia e anticipata per i lavoratori privi di 
anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 (c.d. “contributi-
vi puri”). In particolare:
• per poter accedere alla pensione di vecchiaia a 67 anni 
e 20 anni di contributi non è più necessario che l’importo 

della pensione sia pari ad 1,5 volte l’importo dell’assegno 
sociale ma viene introdotto un limite diversificato per acce-
dere alla pensione a 64 anni e 20 anni di contributi. Nello 
specifico, viene aumentato da 2,8 volte a 3,0 volte l’assegno 
sociale il requisito di importo della soglia mensile per il pen-
sionamento anticipato salvo si tratti di donne con figli nel 
quale caso la soglia resta pari a 2,8 volte se c'è solo un figlio 
e scende a 2,6 volte in presenza di almeno due figli;
• il trattamento di pensione anticipata verrà corrisposto per 
un valore lordo mensile massimo non superiore a 5 volte il 
trattamento minimo previsto dalla legislazione vigente sino 
al raggiungimento dei 67 anni;
• si prevede che il trattamento di pensione anticipata de-
correrà trascorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei com-
plessivi requisiti previsti;
• il requisito contributivo dei 20 anni verrà legato all’incre-
mento dell’attesa di vita.

Rivalutazione delle pensioni
Vengono modificate le percentuali di indicizzazione degli 
assegni pensionistici utili per il 2024, riducendo di 10 punti 
percentuali - dal 32 al 22% - la rivalutazione per le pensioni 
superiori a 10 volte il trattamento minimo.

Riscatto dei periodi non coperti da retribuzione 
Per i lavoratori che rientrano nel sistema contributivo inte-
grale (c.d. “contributivi puri”), non titolari di pensione, vie-
ne prevista, in via sperimentale per il biennio 2024-2025, la 
possibilità di riscattare i periodi non coperti da contribuzio-
ne presso forme di previdenza obbligatoria né soggetti ad 
alcun obbligo contributivo, antecedenti il 1° gennaio 2024 
e nella misura massima di 5 anni anche non continuativi.

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna

Patronato 					     informa

LEGGE DI BILANCIO: NOVITÀ IN MATERIA PREVIDENZIALE  
Quota 103, Opzione Donna, APE Sociale, pensioni contributive, 
rivalutazione delle pensioni, riscatto dei periodi non coperti da 
contribuzione
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Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Russi

Nasce l'Ospedale di Comunità a supporto della cittadinanza

Russi investe nel futuro con grande 
attenzione alla salute dei suoi cittadini

Luoghi • Russi

Abbiamo chiesto alla Sindaca 
di Russi, Valentina Palli, di pre-
sentarci l’Ospedale di Comunità 
che sarà realizzato con i fondi 
del PNRR e che è stato oggetto 
di un incontro di presentazione 
organizzato dal CUPLA il 7 feb-
braio scorso.

“Gli Ospedali di Comunità - spiega 
la Sindaca Palli - sono strutture in-
termedie tra l'assistenza domiciliare 
e l'ospedale, nati allo specifico scopo 
di potenziare l'assistenza sanitaria a 
livello territoriale con l'obiettivo da 
un lato di evitare, quando possibile, 
ricoveri non necessari e dall'altro di 
supportare al meglio il processo di di-
missione ospedaliera. Sono, quindi, 
strutture sanitarie che si rivolgono a 
quei pazienti i quali, a seguiti di acu-
zie minori o a causa di una riacutizza-
zione di una condizione cronica, ne-
cessitano di interventi a bassa inten-
sità che ad ogni buon conto non pos-
sono essere svolti a domicilio. I casi 
a cui si rivolgono sono quindi quelli 
di coloro che necessitano di elevata 
complessità assistenziale a fronte 
di una bassa intensità di cure, tra i 

quali, a titolo esemplificativo, tro-
viamo le persone temporaneamente 
senza adeguato supporto famigliare 
o ambientale, i malati con patologie 
croniche e riacutizzazione con ne-
cessità di monitoraggio, l'ospitalità 
di “sollievo alla famiglia”.
A Russi, presso la struttura della Casa 
della Salute, è stato avviato il cantiere 
di quello che sarà il nuovo Ospedale 
di Comunità. L'investimento sarà 
pari a un milione di euro e saranno 
realizzati 20 posti letto.
A questo importante intervento 
dell'Azienda Sanitaria, farà seguito 
un impegno da parte dell'Ammini-
strazione comunale che si farà ca-
rico dell'integrale rifacimento dell'a-

rea esterna della Casa della Salute, 
mediante un complessivo accordo 
di gestione degli spazi, di proprietà 
dell'azienda sanitaria. L'area diverrà 
quindi un complessivo polo socio-as-
sistenziale-sanitario.
Questo investimento - per il quale già 
la precedente Giunta sotto la guida 
del Sindaco Sergio Retini si era for-
temente spesa - riporta a Russi una 
parte della sanità di prossimità, 
dando risposte ad esigenze di cura 
specifiche in modo capillare e per-
mette ai cittadini che possono evi-
tare l'ospedalizzazione di affrontare 
le proprie terapie in un ambiente più 
domestico e vicino alla loro casa ri-
spetto all'ospedalizzazione. Nel polo 
della Casa della Salute di Russi ritro-
veremo un importante pacchetto di 
cure, che darà importanti risposte ai 
bisogni della comunità locale e pro-
vinciale.
Un ringraziamento particolare ri-
tengo di farlo alla Dott.ssa Roberta 
Mazzoni, direttrice del Distretto so-
ciosanitario di Ravenna, Cervia e 
Russi, che ha lavorato alacremente 
al nostro fianco per la definizione e 
la messa in opera del progetto”.
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Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

I limiti per i pagamenti in contanti

Normativa antiriciclaggio
L'esperto risponde

La carrozzeria a cui mi sono ri-
volto per la riparazione di una 
vettura intestata alla mia im-
presa ha emesso una fattura da 
13.000 euro. 
La mia Assicurazione ha liqui-
dato direttamente alla Carroz-
zeria l’importo di 11.000 euro e 
la differenza di 2.000 euro do-
vrà essere saldata direttamente 
dalla mia ditta. 
Posso provvedere in contanti 
o devo necessariamente ricor-
rere a forme di pagamento trac-
ciabili perché la fattura emessa 
supera il limite di legge?

Il quesito posto dal socio ci induce a 
richiamare quanto previsto dalla nor-
mativa antiriciclaggio, in tema di li-
miti al pagamento in contanti (art. 49 
D.Lgs. 231/2007).
Come risaputo, si tratta di un limite 
che è stato modificato innumerevoli 
volte nel corso degli anni, ora elevan-
dolo, adducendo motivazioni imper-
niate sull’intento di favorire i con-
sumi con una più libera circolazione 
del danaro, ora abbassandolo, con la 
giustificazione di contrastare l’eva-

sione fiscale ed il riciclaggio.
A partire dal 2023, la soglia del paga-
mento in contanti è stata portata dalla 
Legge di Bilancio 197/2022 a 5.000 
euro (per la precisione 4.999,99), 
tetto valido anche per il 2024, per 
tutte le operazioni effettuate fra en-
tità giuridiche distinte, siano esse 
persone fisiche, che giuridiche. 
Ogni trasferimento superiore al li-
mite sopra citato è vietato e ciò an-
che quando effettuato con più paga-
menti, singolarmente inferiori alla 
soglia, ma che appaiano artificiosa-
mente frazionati. 
Sarà invece possibile provvedervi con 
metodologie tracciabili, quali asse-
gni, bonifici bancari, carte di credito, 
bancomat. 

La sanzione pecuniaria amministra-
tiva prevista, in caso di mancato ri-
spetto della soglia predetta, va da 
un minimo di 3.000 ad un massimo 
di 50.000 euro, applicabile, tanto a 
chi effettua il pagamento irregolare, 
quanto a chi lo riceve. Per le viola-
zioni che riguardano importi supe-
riori a 250.000,00 euro, invece, la 
sanzione è quintuplicata nel minimo 
e nel massimo edittale.
È, invece, consentito versare o prele-
vare dal proprio conto corrente im-
porti in contante superiori al limite di 
cui sopra, perché il Ministero del Te-
soro ha precisato che tale operatività 
non si configura come “trasferimento 
fra soggetti diversi”.
Per tornare al quesito posto dall’im-
prenditore associato, la modalità di 
pagamento descritta nella domanda 
rispetta la previsione normativa 
perché eseguita, in quota parte con 
una modalità tracciabile (il bonifico 
della Compagnia assicurativa) e la 
parte restante, in contanti, da parte 
dell’impresa cliente, nel rispetto co-
munque del limite stabilito dalla 
legge (2.000 euro rispetto alla soglia 
di 5.000 euro). 
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Trasporti personalizzati - furgoni e motrici, frigo e ADR 
Noleggio con conducente

consarservice@consar.it
0544 469318

Piccola distribuzione

www.consar.it

I N T E R V E N T I  A D  A LTA  P R O F E S S I O N A L I T à  P E R  P R I VAT I  E  A z I E N D E

ESPERIENZA
ABILITÀ
E PASSIONE

CONSAR s.c.c. - Via Vicoli 93 - 48124 Ravenna - Tel. +39 0544 469111 - Fax +39 0544 469243 

Certificato di Eccellenza N°147  

CErtiquality
è membro della 
Federazione CiSq

Unioni • Installazione e Impianti

Giacomo Suprani Ufficio Servizi Distintivi

Procede il percorso tracciato dall’Unione Europea 
verso la loro eliminazione entro il 2050

F- GAS: pubblicato il nuovo 
regolamento europeo

Recentemente il Parlamento Eu-
ropeo ha approvato la modifica, 
introdotta dalla Commissione 
Ambiente, dell’attuale Regola-
mento N. 517/2014 riguardante 
l’utilizzo dei gas fluorurati. Tali 
modifiche mirano ad introdurre 
una disciplina fortemente limi-
tativa nell’utilizzo dei gas in que-
stione, le cui emissioni costitu-
iscono la principale causa della 
dilatazione del buco dell’Ozono 
e dell’effetto serra, riflesso di un 
percorso che l’Unione Europea 
ha iniziato e che terminerà con 
la loro completa eliminazione 
entro il 2050.

Le principali novità riguardano, in-
nanzitutto, le misure di conteni-
mento: vengono introdotti nuovi ob-
blighi di controllo periodico delle 
perdite anche per le unità di refrige-
razione di veicoli leggeri refrigerati, 
furgoni refrigerati, container inter-
modali e vagoni ferroviari, nonché su 
apparecchiature di condizionamento 
d’aria e pompe di calore di camion, 
furgoni, macchine mobili non stra-
dali utilizzate in agricoltura, miniere 

e costruzioni, treni, metropolitane, 
tram e aerei.
Sono previsti nuovi obblighi di con-
trollo periodico sia per gli operatori 
sia per i fabbricanti delle apparecchia-
ture, con una deroga per le apparec-
chiature ermeticamente sigillate in-
stallate in edifici residenziali e con-
tenenti meno di 3 kg di F-gas. Ven-
gono mantenuti i registri esistenti 
con l’obbligo di estendere la tenuta 
di quest’ultimi a tutte le imprese che 
producono, immettono in commer-
cio, forniscono o ricevono F-gas.
Vi è poi un regime di responsabilità 
estesa nei confronti dei produttori, 
nel quale gli Stati membri si impe-
gnano a garantire che, entro il 31 di-
cembre 2027, gli obblighi di finan-
ziamento presenti nella Direttiva UE 
19/2012 per i rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE) 
includano anche il finanziamento del 
recupero, del riciclo, della rigenera-
zione o della distruzione degli F-gas 
provenienti dalle apparecchiature 
che li contengono e che sono state im-
messe in commercio.
Per quanto attiene alle certificazioni, 
queste e gli attestati verranno rila-

sciati alle persone fisiche e alle im-
prese che svolgono interventi sulle di-
verse apparecchiature coinvolte, con-
tenenti F-gas ad effetto serra, ma an-
che sostanze alternative, come i refri-
geranti neutrali. 
I certificati, rilasciati sulla base del 
Regolamento 517 resteranno validi 
alle condizioni in cui sono stati ri-
lasciati, con la modifica che, entro 5 
anni dalle novità del già citato Regola-
mento, le persone fisiche in possesso 
di attestato o di certificato dovranno 
partecipare ad un corso di aggiorna-
mento o sostenere un nuovo processo 
di valutazione.
Infine, l’immissione in commercio di 
Idrofluorocarburi (HFC) sarà consen-
tita solo ai produttori e importatori ai 
quali viene assegnata una quota dalla 
Commissione europea, con l’intro-
duzione di un prezzo di assegnazione 
delle quote di HFC pari a 3 euro per 
tonnellata di CO2 equivalente.



22

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

FE
B

B
R

A
IO

  
20

24

Unioni • Alimentare, Artistico-Tradizionale

Jimmy Valentini Responsabile CNA Artistico-Tradizionale e Alimentare Ravenna

Le principali misure introdotte

Approvata Legge sul Made in Italy 

È entrata in vigore l’11 gennaio 
la legge n. 206/2023 recante 
"disposizioni organiche per la 
valorizzazione, la promozione 
e la tutela del Made in Italy". 
La norma mira a introdurre di-
sposizioni organiche per la va-
lorizzazione e la promozione in 
Italia e all'estero delle nostre 
produzioni di eccellenza.
La disposizione si pone, peral-
tro, come "norma-cornice", 
all'interno della quale do-
vranno collocarsi una serie di 
interventi futuri. 
Vediamola per titoli.

Istituzione della Giornata del 
Made in Italy 
È stata istituita la Giornata nazionale 
del Made in Italy per il 15 aprile, al 
fine di celebrare la creatività e l’ec-
cellenza italiana presso tutte le isti-
tuzioni pubbliche. 

Istituzione del Fondo Sovrano 
Viene istituito un Fondo Nazionale 
del Made in Italy, cosiddetto Fondo 
sovrano, partecipato dal MEF, 
aperto alla partecipazione di fondi 

di investimento e altri soggetti, con 
la mission di investire nelle filiere 
dei settori strategici, sin dalla fase 
dell’approvvigionamento delle ma-
terie prime. 
È previsto uno stanziamento di 700 
milioni di euro per il 2023 e 300 mi-
lioni per il 2024.  

Agevolazioni filiera della Cera-
mica 
Viene prevista l'adozione, entro sei 
mesi, di disposizioni volte a semplifi-
care e sburocratizzare il rilascio delle 
autorizzazioni estrattive, per con-
sentire l'approvvigionamento delle 
materie prime necessarie alla filiera 
della ceramica. 

LEONARDO DESIGN SAS
Progettazione 

Commercio all’ingrosso di mobili 
Complementi d’arredo 

Pareti divisorie e attrezzate 
per uffici e collettività 

Realizzazione e gestione di progetti 
immobiliari 

e di arredi chiavi in mano

di Tricarico Leonardo e c. 
Via Campo di Marte, 122 - 47121 Forlì 
3347627263 - tricarico@leodesign.it
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Unioni • Alimentare, Artistico-Tradizionale

Istituzione del Liceo del Made 
in Italy 
È stata prevista l’istituzione del liceo 
del Made in Italy con l’obiettivo di 
promuovere le conoscenze, le abilità 
e le competenze ad esso connesse. 
Tra le materie di interesse di que-
sto Istituto sono ricomprese anche 
quelle STEM (scienza, tecnologia, in-
gegneria e matematica). Si rimette ad 
un successivo regolamento la defini-
zione in dettaglio della relativa disci-
plina attuativa. 

Promozione 
Si istituisce l'Esposizione nazionale 
permanente del Made in Italy con 
l'obiettivo di promuovere e rappre-
sentare l'eccellenza produttiva e cul-
turale italiana. 

Imprese Culturali 
Le "imprese culturali", si qualificano 
come qualunque soggetto che operi 
nell'ambito della ideazione, produ-
zione, sviluppo, diffusione, conser-
vazione, valorizzazione e gestione 
di beni, attività e prodotti culturali. 
Vengono, altresì, definite le "start up 
innovative culturali e creative". En-
trambe queste categorie di enti ven-
gono iscritte in un apposito elenco 
istituito presso le Camere di Com-
mercio. 
Le imprese culturali e creative pos-
sono introdurre nella propria deno-
minazione sociale la dicitura di «im-
presa culturale e creativa» o «ICC». 

Comitato Nazionale 
Si istituisce un comitato nazionale 
avente fra i propri compiti il rac-

cordo politico, strategico e operativo 
per coordinare le campagne di pro-
mozione all'estero dell'Italia, e l'indi-
viduazione e la valorizzazione di lo-
calità considerate minori ma aventi 
forte potenziale turistico, incorag-
giando la creazione di itinerari se-
condari, affermando l’identità locale 
italiana. 
Si istituisce, inoltre, il «Piano nazio-
nale strategico per la promozione e 
lo sviluppo delle imprese culturali e 
creative», da adottare ogni 3 anni da 
parte dei ministeri coinvolti.

Contrassegno attestazione ori-
gine italiana merci 
Si istituisce un contrassegno ufficiale 
di attestazione dell'origine italiana 
delle merci. 

Ricognizione prodotti artigia-
nali tipici 
Si da avvio a una attività di ricogni-
zione dei prodotti industriali e arti-
gianali tipici onde favorire l'applica-
zione della normativa UE sulle Indi-
cazioni geografiche dei prodotti di-
versi da quelli agroalimentari. 
L'attività verrà svolta dalle Regioni e 
Province. 

Sostegno del settore fieristico 
in Italia 
Costituisce fattore cruciale per la co-
noscenza e la diffusione del made in 
Italy. 
Per tale ragione è previsto che il Mi-
nistero ne promuova lo sviluppo, an-
che attraverso specifici finanziamenti 
alle imprese (in particolare nei set-
tori in cui i costi dell’esposizione fie-
ristica costituiscono per le imprese 

una barriera economica all’accesso) e 
agli operatori fieristici per sostenere 
iniziative di coordinamento volte ad 
accrescerne la presenza all’estero. 

Tutela proprietà intellettuale 
Viene istituito il contrassegno per il 
Made in Italy al fine di tutelare e pro-
muovere la proprietà intellettuale e 
commerciale dei beni prodotti nel 
territorio nazionale. 

Potenziamento norme in mate-
ria di lotta alla contraffazione 
Le disposizioni prevedono una rior-
ganizzazione degli uffici giudiziari 
con lo scopo di favorire la specializ-
zazione dei magistrati in materia di 
lotta alla contraffazione. 
Inoltre, vengono modificate le di-
sposizioni in materia di sequestro e 
di sanzioni amministrative (in senso 
peggiorativo) per l’acquisto e l’intro-
duzione di merci contraffatte. 

Recupero dei marchi storici 
Le imprese titolari o licenziatarie di 
un marchio registrato da almeno 50 
anni, che intendano chiudere il sito 
produttivo, per cessazione dell’at-
tività svolta notificano preventiva-
mente al Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy le informazioni re-
lative al progetto di chiusura dello 
stabilimento e, in particolare i mo-
tivi economici o tecnici che lo im-
pongono. 
Il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy può subentrare gra-
tuitamente nella titolarità del mar-
chio ove lo stesso abbia valenza na-
zionale, al fine di salvaguardarne la 
continuità.

LA BUONA ASSISTENZA, SEMPRE!
ESPERIENZA RISPETTO VELOCITÀ

ASSISTENZA, MANUTENZIONE E INSTALLAZIONE 
IMPIANTI IDRAULICI, TERMICI E FRIGORIFERI, ANTINCENDIO

Via dell’Artigianato, 8/A - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 864076 - Fax 0544 82819 - info@novesrl.it - www.novesrl.it

CENTRO 
ASSISTENZA 

AUTORIZZATO
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Il corso, realizzato da CNA Formazione, ha una durata 
di 32 ore e prevede 8 appuntamenti in videoconferenza 
durante i quali esperti e testimonial forniranno appro-
fondimenti su temi quali sviluppo tecnologico, digitaliz-
zazione, tracciabilità di prodotto e strategia tessile euro-
pea,  economia circolare, ecodesign e progettazione 3D. 
L’attività è gratuita in quanto finanziata dal Fondo Socia-
le Europeo.  Possono partecipare fino a 10 imprendito-

ri, liberi professionisti e operatori che abbiano sede in 
Emilia Romagna e codice ateco relativo al settore moda.
Iscrizioni entro il 01/03/2024
Per info e iscrizioni: 
Annalisa Leonetti
Leonetti@Cnafoer.it 
Debora Olei 
Olei@cnafoer.it  

FORMAZIONE MANAGERIALE GRATUITA PER LE IMPRESE DELLA MODA SUI 
TEMI DELLA DIGITALIZZAZIONE E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO

Monia Morandi Responsabile CNA Federmoda Ravenna

Sfide e opportunità per le PMI del settore

Moda Made in Italy
Unioni • Federmoda

Il mondo della moda e, in par-
ticolare, la filiera delle PMI, si 
trova di fronte a sfide senza pre-
cedenti che, allo stesso tempo, 
possono rappresentare nuove 
opportunità per l'innovazione 
e la crescita, a patto che al cen-
tro della politica aziendale e di 
Governo restino le caratteristi-
che che hanno reso celebre la 
moda italiana in tutto il mondo: 
la tradizione artigianale e l'ec-
cellenza nella produzione.

Il tema economico: inflazione, 
caro-prezzi e variabilità delle 
commesse
L'ascesa dei costi delle materie prime 
e l'inflazione crescente rappresen-
tano una sfida economica enorme. 
A queste criticità si collega il gene-
ralizzato calo delle commesse da 
parte di clienti e grandi brand che, a 
fronte di alcune specificità di settore, 
sta impattando sostanzialmente su 
tutta la filiera. Ottimizzazione dei co-
sti, adozione di modelli di business 
flessibili, rapporti di filiera, sono al-
cune azioni percorribili per mitigare 
gli impatti.

24

Concorrenza sleale e fast-fa-
shion
La concorrenza globale, in partico-
lare del fast-fashion che inonda il 
mercato con prodotti “a basso costo” 
e bassa qualità, richiede alle imprese 
italiane di rafforzare l’unicità della 
propria proposta e renderla evidente 
agli occhi dei consumatori. 
Investire in design innovativi, mate-
riali di qualità e comunicazione ef-
ficace della storia del prodotto può 
contribuire a differenziare il "Made 
in Italy".

Digitalizzazione, innovazione e 
passaggio generazionale
L’attuale rivoluzione industriale sta 
trasformando anche la produzione 
tessile attraverso l'adozione di tec-
nologie digitali che possono miglio-
rare l'efficienza e ridurre gli sprechi. 
Le PMI che abbracciano questa inno-
vazione possono risultare più compe-
titive sul mercato globale e più attrat-
tive anche verso le nuove generazioni 
di operatori del settore.

Green-thinking e strategia tes-
sile europea

La sostenibilità è diventata un impe-
rativo, non solo etico ma anche eco-
nomico. 
L'adozione di pratiche di econo-
mia circolare, riciclo dei materiali 
e l'uso di tecniche di produzione a 
basso impatto ambientale non solo 
rispondono alle aspettative dei con-
sumatori, ma possono aprire nuovi 
mercati. La definizione di una stra-
tegia europea tessile comune e l'im-
plementazione di sistemi di traccia-
bilità possono contribuire a contra-
stare la concorrenza sleale e a garan-
tire la qualità e l'origine dei prodotti 
italiani.

Nonostante la complessità di queste 
sfide, il settore della moda italiano si 
trova in una posizione unica per ca-
valcare il cambiamento e cogliere im-
portanti opportunità di sviluppo ed 
evoluzione. 
L'innovazione, la sostenibilità e la 
valorizzazione del patrimonio arti-
gianale possono, infatti, diventare i 
pilastri su cui costruire il futuro del 
"Made in Italy", contribuendo a pre-
servare la ricchezza e l'eredità cultu-
rale della moda italiana nel mondo.
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Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

Obbligatoria la comunicazione dati fabbricanti dispositivi medici 
su misura; CNA Ravenna attiva un servizio ad hoc

Odontotecnici: regolamento 
sui dispositivi medici

Come è noto, il D.lgs. 
05/08/2022 n. 138 ha stabilito 
le disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazio-
nale a quanto previsto dal Rego-
lamento UE sui dispositivi me-
dici, tra i quali l’obbligo da parte 
dei fabbricanti dei dispositivi su 
misura di comunicazione al Mi-
nistero della Salute dei propri 
dati identificativi e dell’elenco 
dei tipi di dispositivi realizzati. 
Questa norma prevede che le in-
formazioni relative ai dati iden-
tificativi del fabbricante e all’e-
lenco dei tipi di dispositivi me-
dici su misura che i fabbricanti 
mettono a disposizione sul ter-
ritorio nazionale vengano tra-
smesse al Ministero esclusiva-
mente in via telematica. 

Queste disposizioni derivano dal re-
golamento europeo n. 745/2017, che 
prevede anche un’altra serie di adem-
pimenti a cui dovranno adeguarsi i la-
boratori odontotecnici per poter con-
tinuare a lavorare. La nuova disci-
plina si sostituisce alle direttive euro-
pee in materia, vigenti da oltre ven-

ticinque anni, comportando un si-
gnificativo rafforzamento del si-
stema normativo comunitario e ita-
liano e intervenendo, con partico-
lare evidenza, sul processo di realiz-
zazione e immissione in servizio dei 
dispositivi medici. Tutti i laboratori 
odontotecnici devono quindi provve-
dere all’iscrizione nel registro, che av-
viene tramite il servizio online dispo-
nibile sul portale impresainungiorno.
gov.it nella sezione dedicata al Mini-
stero della Salute, ottenendo il codice 
“Itca” per rilasciare le dichiarazioni 
di conformità. Anche chi è già iscritto 
ha l’obbligo di aggiornare i dati. CNA 
Ravenna ha attivato un servizio spe-
cifico per le imprese che ne avessero 
bisogno (info: nsalimbeni@ra.cna.it). 
È di estrema importanza rispet-
tare le scadenze stabilite per l’ag-
giornamento dei dati. Gli odonto-
tecnici hanno tempo fino al 28 feb-

braio 2024 per effettuare la registra-
zione. L’inosservanza delle scadenze 
può comportare sanzioni finanziarie 
significative:
• I fabbricanti registrati che non ag-
giornano i propri dati rischiano san-
zioni che vanno da 8.150 a 48.500 €. 
• Per i laboratori non registrati come 
fabbricanti, le sanzioni possono arri-
vare da 24.200 a 145.000 € per ogni 
dispositivo medico su misura privo di 
corretta documentazione.
Oltre che sul tema della nuova regi-
strazione, CNA sta operando da anni 
per attivare sempre nuove attività 
formative necessarie per la categoria. 
Il 19 febbraio è previsto un nuovo se-
minario nazionale (webinar) che in-
terverrà anche sulla istituzione della 
“persona responsabile del rispetto 
della normativa”, il cosiddetto PRRC, 
che deve possedere le competenze 
necessarie nel settore della fabbri-
cazione dei dispositivi medici. È in-
fatti previsto che i fabbricanti, all’in-
terno della loro organizzazione, di-
spongono di almeno una persona re-
sponsabile del rispetto della norma-
tiva che possieda le competenze ne-
cessarie.

Unioni • Benessere e Sanità

Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3693558

info@panebarco.it
www.panebarco.it
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Unioni • FITA

Inviata una nota ufficiale per il superamento delle criticità del settore 
e un cambiamento di rotta nelle relazioni con la pubblica amministrazione
Laura Guerra Presidente CNA FITA Ravenna

Emergenza Autotrasporto: CNA FITA 
propone soluzioni al Ministero

Il perdurare delle molteplici 
criticità che le imprese di auto-
trasporto stanno sopportando e 
denunciando da diverso tempo 
non può essere tollerato ulte-
riormente. 
CNA FITA ha ritenuto doveroso 
inviare al Capo Dipartimento 
del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, Dott.ssa 
Di Matteo, al Presidente del Co-
mitato Centrale Albo Autotra-
sportatori e ai Direttori Gene-
rali territoriali delle Motoriz-
zazioni civili, una ferma nota di 
denuncia per ottenere rapide 
soluzioni alle importanti esi-
genze sulle quali non è più pos-
sibile soprassedere. 

Le tematiche indicate riguardano 
l’incremento dei noli marittimi, i no-
tevoli disagi patiti dagli autotraspor-
tatori dovuti ai lunghi tempi di rispo-
sta delle Motorizzazioni Civili per le 
pratiche inerenti l’operatività dei 
mezzi, la fluttuazione dei prezzi dei 
carburanti, la necessità di compen-
sare immediatamente i crediti ma-
turati dopo la presentazione dell’I-

stanza di rimborso trimestrale delle 
accise sul gasolio, di estendere tali 
benefici anche agli autotrasporta-
tori con veicoli di massa inferiore a 
7,5 tonnellate. CNA FITA non si è li-
mitata ad elencare le criticità da ri-
solvere, ma ha indicato nella nota 
consegnata anche alcune riflessioni 
e proposte.
L’irrefrenabile incremento dei noli 
marittimi è determinato dalle condi-
zioni di oligopolio creatosi fra gli ar-
matori che merita una discussione 
ed un intervento che possa eliminare 
tali vincoli. CNA FITA chiede, inol-
tre, che il costo dei noli marittimi sia 
inserito in maniera automatica nelle 
fatture di trasporto. 
Per garantire la sicurezza della cir-
colazione delle macchine agricole 
ed evitare l’esercizio abusivo del tra-
sporto merci in conto terzi, non sono 
immaginabili interventi di maggiori 
controlli da parte degli organi di Po-
lizia, ma in considerazione delle di-
mensioni di tali veicoli, occorre au-
mentare il livello di patente dei con-
ducenti. 
La Patente B e l’attestato professio-
nale non sono sicuramente equipa-

rabili ai requisiti richiesti per le pa-
tenti dei veicoli pesanti CE e atte-
stato CQC. CNA FITA ritiene indi-
spensabile il potenziamento di per-
sonale e attrezzature nelle sedi terri-
toriali delle Motorizzazioni e chiede 
al Governo di investire in maniera 
concreta per snellire e velocizzare 
tutte le tipologie di pratiche per l’im-
matricolazione e la revisione dei vei-
coli utilizzati dagli Autotrasportatori 
e permettere loro di consegnare le 
merci indispensabili alle esigenze del 
Paese. 
Il Governo deve intervenire nei con-
fronti dell’Unione Europea per esten-
dere nella definizione di “usi com-
merciali nella Dir. 2003/1996/CE” 
anche i veicoli di massa pari o supe-
riore a 3,5 tonnellate, eliminando l’e-
vidente e non comprensibile dispa-
rità sin qui riscontrata. 
CNA FITA ritiene indispensabile ri-
lanciare il metodo del confronto av-
viato con il cosiddetto “Tavolo delle 
Regole” costituito presso il Ministero 
dei Trasporti, per avviare iniziative 
efficaci al superamento delle evidenti 
criticità che gli autotrasportatori ri-
scontrano quasi quotidianamente. 

Via Puntiroli, 23/A - 48017 CONSELICE (Ra) | Tel. e Fax 0545 85434  - 335 7862454
idrotermicabaroncinisrl@gmail.com  | www.idrotermicabaroncini.it (www.gruppoartigianiromagnoli.it)

Impianti Termosanitari - Installazione Caldaie e Condizionatori - Impianti 
Antincendio - Impianti Solari Termici - Assistenza Tecnica - Energie  Alternative
- Incentivi statali attualmente attivi - Preventivi gratuiti   - ecobonus 50% e 65%
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Unioni • Autoriparazioni

Definizione delle tariffe medie di riferimento delle prestazioni eseguite 

Rudi Pozzetto Presidente CNA Autoriparazione Emilia-Romagna

Studio tariffario 2024 

Le variazioni dei costi opera-
tivi delle officine di autoripa-
razione sono state oggetto di 
un accurato esame da parte 
dei gruppi di lavoro costituiti 
in seno alle varie categorie del 
settore dell’autoriparazione a 
Ravenna. L’Assemblea unita-
ria degli autoriparatori di Ra-
venna ha concluso questo im-
portante lavoro approvando gli 
studi sulle dinamiche tariffa-
rie e gli elaborati dei gruppi di 
lavoro delle varie categorie del 
settore autoriparazione. 

Nello Studio Tariffario 2024 sono 
state valutate, come consuetudine, 
le dinamiche dei costi medi aziendali 
per ogni tipologia di officina di ripa-
razione veicoli e definita, in base alle 
distinte dinamiche produttive, la ta-
riffa media oraria di manodopera. 
Lo Studio Tariffario 2024 che illu-
stra, in modo chiaro e analitico le ta-
riffe di riferimento di tutte le ripa-
razioni sulle varie tipologie di auto-
veicoli e rimorchi, è stato depositato 
presso la Sede della Camera di Com-
mercio di Ravenna e Ferrara per age-

volarne la consultazione da parte di 
cittadini e clienti interessati. L’edi-
zione annuale dello Studio Tariffario 
promosso dalle Associazioni di cate-
goria degli autoriparatori di Ravenna 
è uno strumento per illustrare in ma-
niera dettagliata e precisa le presta-
zioni e gli interventi di manutenzione 
o riparazione dei veicoli, nel rispetto 
di interventi effettuati con professio-
nalità e competenza. 
Lo Studio Tariffario per la sua com-
pletezza è, inoltre, utilizzato dai Pe-
riti del Tribunale per valutare e de-
finire controversie legali a seguito 
di contenziosi in materia di ripara-
zione dei veicoli. Le prestazioni e gli 
interventi sui veicoli devono essere 
eseguite obbligatoriamente da Offi-
cine qualificate ai sensi della Legge 
122/92 “Disposizioni in materia di 
sicurezza della circolazione stradale 
e disciplina dell’attività di autoripa-
razione”. 
Gli schemi tariffari suddivisi per ca-
tegoria -Officine Autotreni, -Officine 
Auto, Gommisti, -Officine Moto, -Ri-
parazione cicli, -Carrozzerie sono 
uno strumento di facile e immediata 
consultazione e garantiscono chia-

rezza e trasparenza nei confronti di 
automobilisti e clienti in genere. In 
ogni modello Tariffario si rilevano i 
valori di riferimento delle tariffe ora-
rie, gli incrementi per i materiali di 
consumo, le maggiorazioni per le 
prestazioni effettuate in trasferta o 
nei giorni festivi e le modalità per 
la definizione di preventivi e la for-
nitura di materiali o parti di ricam-
bio. Il riferimento alla discrezionalità 
dell’utilizzo e montaggio di ricambi 
forniti dal cliente per evidenti ragioni 
di responsabilità e di garanzia per la 
sicurezza della circolazione stradale 
è un ulteriore elemento di attenzione 
per interventi qualificati nel rispetto 
delle norme tecniche. 
Le Officine si riservano di richiedere 
la documentazione del materiale per 
controllare l’omologazione del pro-
dotto e di addebitare il tempo ne-
cessario per verificare la compatibi-
lità tecnica del ricambio. Da sotto-
lineare che, in questi casi, è a carico 
del venditore del ricambio la garan-
zia di conformità del bene acquistato 
in caso di difetti o malfunzionamento 
e che potrebbe essere complicato far 
valere tale garanzia.

Servizi dedicati Servizi dedicati 
al vostro patrimonio immobiliareal vostro patrimonio immobiliare
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CNA Turismo e Commercio

Il governo Meloni ha chiesto 
alla Commissione europea altri 
quattro mesi di tempo per de-
finire «i criteri per la determi-
nazione della scarsità della ri-
sorsa e i relativi indirizzi di ri-
ordino del settore» delle con-
cessioni balneari. Tale richie-
sta è contenuta in una lettera 
inviata dal Governo in risposta 
al parere motivato di Bruxelles, 
che lo scorso novembre aveva 
minacciato una procedura di 
infrazione se l’Italia non avesse 
adeguato la sua normativa sulle 
concessioni balneari al diritto 
europeo. 

Nella lettera a Bruxelles, il governo si 
impegna entro metà maggio a «con-
cludere un primo confronto con la 
Conferenza unificata in merito alla 
definizione dei criteri per la determi-
nazione della scarsità della risorsa e 
ai relativi indirizzi di riordino del set-
tore», al fine di «disciplinare la ma-
teria in tutte le sue implicazioni e in-
dividuare i criteri che devono infor-
mare le procedure competitive a evi-
denza pubblica».

CNA Balneari nazionale ha sottoli-
neato positivamente la scelta di Me-
loni di continuare ad operare dietro 
all’idea che la risorsa spiaggia non sia 
scarsa e quindi la concorrenza non 
sia impedita dalla presenza degli at-
tuali concessionari.
Ascoltando la voce degli imprendi-
tori, va anche sottolineato come que-
sto continuo rinvio, rispetto alla defi-
nizione di una soluzione giusta della 
vertenza, non aiuti per nulla le im-

prese del settore che, per l’ennesimo 
anno, non potranno sostanzialmente 
fare investimenti. 
In questo modo le imprese del settore 
rimangono appese a un filo con il ri-
schio che ciascun ente locale prenda 
strade autonome o basti un ricorso 
per mettere in discussione il lavoro 
di anni.
Il tempo delle chiacchiere è finito. Bi-
sogna agire e trovare una soluzione 
condivisa con tutti.

Bruno Borghetti Presidente CNA Balneari Ravenna

Chiesti altri quattro mesi per definire i criteri per la determinazione
della scarsità della risorsa

Bolkestein: il governo risponde
alla UE 
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Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

Presto un corso CNA con strategie e consigli pratici per aumentare 
le prenotazioni e l'appeal turistico

Affitti brevi: trasformare un immobile 
in un'attività redditizia

CNA Turismo e Commercio

È chiaro a tutti come in questi 
anni ci sia stato un vero e pro-
prio boom degli affitti brevi nel 
mondo della ricettività extra-al-
berghiera. 
Si pensi che, in Europa, solo 
nella prima metà del 2023, gli 
ospiti hanno trascorso circa 237 
milioni di notti in alloggi in af-
fitto a breve termine prenotati 
tramite piattaforme online, con 
una crescita che tocca quasi il 
20% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno prima. 
L’Italia è terza in questa clas-
sifica europea (dietro Francia 
e Spagna) ma è molto difficile 
credere che questo sia reale per 
la presenza, nel nostro Paese, di 
una cifra ancora troppo grande 
di sommerso.

CNA Turismo e Commercio ha sem-
pre creduto nella nascita di nuove 
imprese in questo ambito ma anche 
sempre sostenuto la necessità di re-
golamentare al meglio il fenomeno e 
di sconfiggere tutte le forme di abusi-
vismo. Una coerenza che non è stata 
facile in questi anni ma che ci ha per-
messo di diventare un punto di riferi-
mento delle imprese del settore.
La ricettività extra-alberghiera e 
quella alberghiera sono complemen-
tari ed è molto importante che esi-
stano entrambe in un territorio, den-
tro a un quadro di qualità elevata che 
aiuti la nostra offerta turistica e la 
renda più forte.
Per questa ragione abbiamo chiesto 
alla Regione di emettere un bando 
anche per la qualificazione dell’ex-
tra-alberghiero e ci mettiamo in gioco 
per qualificare davvero l’offerta che 

Ha da poco preso il via il corso di formazione tecnica rivolto alle guide turi-
stiche del territorio, per la valorizzazione dei prodotti culturali territoriali, 
in particolare del nascente Museo Byron e del Risorgimento che saranno 
presto aperti nel capoluogo bizantino. Il corso ha riscosso fin da subito 
grande interesse e i posti disponibili si sono esauriti in pochi giorni. I par-
tecipanti al corso si formeranno per promuovere e raccontare al meglio 
questa nuova esperienza culturale ravennate. 
Il corso verte sugli oggetti presenti nel Museo Byron collegati alla vita del 
poeta, alla personalità, ai viaggi, agli amori, alle opere, al rapporto diretto 
con Ravenna, alla sua attività politica fino alla tragica fine in Grecia; si ap-
profondirà a questo scopo il periodo del Risorgimento in città.
Questo lavoro formativo servirà a implementare nuove visite ed esperien-
ze guidate che contribuiranno ad arricchire l’offerta turistica e culturale 
della città, con particolare attenzione al turismo internazionale.

PARTITO IL CORSO DI FORMAZIONE 
PER LE GUIDE TURISTICHE SUL MUSEO BYRON
E DEL RISORGIMENTO DI RAVENNA

arriva da chi si inserisce nel mer-
cato turistico nell’ambito degli affitti 
brevi, collaborando anche per stron-
care ogni forma di concorrenza sle-
ale.
Si terrà nelle prossime settimane a 
Ravenna un corso di formazione di 
32 ore proprio su questi temi. Oltre 
ad affrontare velocemente gli aspetti 
normativi, si entrerà nel merito delle 

azioni che possono dare maggiore 
qualità: dall’arredamento delle ca-
mere e degli appartamenti fino alla 
capacità di promozione ed ai detta-
gli emozionali necessari, gli errori da 
evitare, il rapporto con i clienti, le re-
censioni, le buone pratiche, partendo 
da un’analisi seria sui viaggiatori di 
oggi e sulla soddisfazione delle loro 
domande.
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Federica Arceri Responsabile CNA Estero Ravenna

Interessanti opportunità per l’internazionalizzazione delle PMI

Nuove Prospettive 
con la Legge del Made in Italy

Internazionalizzazione

Il 96,7% delle imprese nel set-
tore Made in Italy è costituito 
da micro e piccole imprese, rap-
presentando il 46,7% dell'occu-
pazione totale e contribuendo 
al 40% del valore aggiunto. In 
particolare, il 77% di queste im-
prese è di natura artigiana, e su 
queste è focalizzata ogni inizia-
tiva di valorizzazione e tutela.
Con l'approvazione definitiva 
del Disegno di Legge Made in 
Italy si intende dare una rispo-
sta concreta alle imprese che in-
vestono nella qualità e nell'ec-
cellenza della produzione na-
zionale.

La Normativa mira a rafforzare le 
imprese del Made in Italy attraverso 
l’attuazione di una serie di disposi-
zioni a sostegno delle imprese, co-
prendo aspetti che vanno dalla for-
mazione dei giovani all'incentiva-
zione dell'imprenditoria, dal soste-
gno ai settori manifatturieri tipici 
dell'Italia alla protezione degli asset 
immateriali, compresa la tutela della 
proprietà intellettuale e la lotta alla 
contraffazione. Il consolidamento 

delle filiere e l'espansione sui mercati 
internazionali sono anch'essi aspetti 
fondamentali, promossi attraverso il 
rafforzamento del sistema fieristico 
nazionale.
Un elemento di particolare rilievo 
è l'istituzione del Fondo Nazionale 
del Made in Italy presso il Mini-
stero dell'Economia e delle Finanze 
(MEF). Questo fondo agirà come 
uno strumento di sostegno finanzia-
rio per le filiere strategiche nazionali 
fin dalla fase di approvvigionamento 
delle materie prime. Con una dota-
zione iniziale di 700 milioni di euro 
per il 2023 e 300 milioni per il 2024, 
il fondo potrà beneficiare di ulteriori 
contributi esterni alla pubblica am-
ministrazione, aprendo la porta a un 
significativo supporto.
Altrettanto interessante è la ri-
serva di fondi, seppur modesta ini-
zialmente (15 milioni di euro per il 
2024), destinata a progetti per lo svi-
luppo delle imprese che producono 
prodotti Made in Italy. 
In un contesto di crescenti tassi di 
interesse sui prestiti, questi soste-
gni sono progettati per abbattere il 
costo di accesso al credito, le filiere 

strategiche nazionali riceveranno ul-
teriori incentivi, compreso il rifinan-
ziamento o la rimodulazione di spe-
cifici incentivi come il "Voucher 3i" 
per la consulenza sulla brevettazione. 
Sono previste infine misure di soste-
gno per l'imprenditoria femminile, 
nonché iniziative a favore delle fi-
liere legno-arredo, nautica, tessile, 
ceramica e prodotti orafi. 

L’ICE Agenzia, in collaborazione 
con CNA, organizza un percorso 
formativo “Formazione e Coa-
ching per l’export delle imprese 
artigiane” per ampliare la presen-
za delle MPMI sui mercati inter-
nazionali. Le lezioni sono suddi-
vise in quattro moduli. Il primo si 
terrà il 26 marzo 2024 in presenza 
a Bari presso la CNA Bari mentre 
gli altri tre il 3, 10 e 17 aprile si 
svolgeranno online.
Per info https://exportraining.
ice.it/offerta-formativa/forma-
zione-imprese/formazione-e-co-
aching-per-lexport-delle-impre-
se-artigiane/. Termine iscrizioni: 
20 marzo 2024

COMPETENZA PER LE TUE ESIGENZE

Via dell’Artigianato, 8 - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 84091 - Fax 0544 82819 - saiti@saiti.it - www.saiti.it

TI ACCOMPAGNIAMO PASSO DOPO PASSO 
IN TUTTE LE FASI DEL SERVIZIO

DALLA DEMOLIZIONE, ALLO SCAVO, ALLA POSA 
FINO ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO

CHIAVI IN MANO

INDUSTRIALI     CIVILI     INFRASTRUTTURALI
IMPIANTI
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Internazionalizzazione

Federica Arceri Responsabile CNA Estero Ravenna

CNA Ravenna Intervista Marina Vicini, Direttore della Camera di Commercio 
Italo-Bosniaca 

Import/export nel cuore 
dei Balcani

Con quasi tre decenni di atti-
vità, la Camera di Commer-
cio Italo-Bosniaca ha conso-
lidato la sua presenza con la 
sede principale a Ravenna 
e un ufficio operativo a Sa-
rajevo, punto di riferimento 
essenziale per le imprese ita-
liane che desiderano esplo-
rare e approcciare il dina-
mico mercato balcanico.
La presenza diretta della 
Camera di Commercio nel 
cuore della Bosnia-Erzego-
vina ha permesso di svilup-
pare una solida rete di rela-
zioni con le istituzioni poli-
tiche, economiche e impren-
ditoriali locali.  
Abbiamo intervistato la diret-
trice dalla Camera di Commer-
cio Italo-Bosniaca che ogni 
giorno supporta gli operatori 
italiani in ogni fase dell'approc-
cio al mercato balcanico.

Dott.ssa Vicini, quali sono gli 
sviluppi più recenti e le oppor-
tunità emergenti per le imprese 
italiane nella regione?
Il 15 dicembre 2022 la Bosnia-Er-
zegovina ha ottenuto lo status uf-
ficiale di "Paese candidato" all'in-
gresso nella UE. Sul piano economico 
si stanno aprendo ulteriori opportu-
nità per le imprese italiane interes-
sate a espandere la propria presenza 
nella regione. 
Tra le aree prioritarie, agricoltura, 
ambiente, energia.  Quello della tran-
sizione energetica, in particolare, è 
un grande tema in Bosnia-Erzego-
vina, perché servono investimenti 
con tecnologie green per ridurre l'in-

quinamento, come pure la gestione 
dei rifiuti secondo modelli sostenibili 
di economia circolare e l’applicazione 
di tecnologie digitali in tutti i settori 
dell’economia e dei servizi.

Cosa ci può dire riguardo all'in-
teresse delle imprese bosniache 
nel collaborare con partner ita-
liani?
Osserviamo da sempre uno spic-
cato interesse da parte delle aziende 
bosniache verso il nostro Paese e il 
Made in Italy in generale, in tutte le 
sue espressioni. 
Ai tradizionali settori produttivi nei 
quali esistono legami ormai conso-
lidati fra imprese italiane e bosnia-
che (legname, metalmeccanico, tes-
sile e calzaturiero, agroalimentare), 
si stanno affiancando ulteriori seg-
menti di attività nei quali la crescente 
domanda di innovazione espressa dal 
mercato balcanico può incontrare 
adeguate risposte nella eccellente of-
ferta di know how delle imprese ita-
liane.  L'ufficio a Sarajevo svolge un 

ruolo chiave nel facilitare la 
collaborazione tra operatori 
dei due Paesi, grazie all’am-
pia rete di relazioni e alla 
vasta gamma di servizi che 
è in grado di offrire.

Quali sono i settori di 
attività in cui operano 
le imprese bosniache 
alla ricerca di partner 
italiani?
Tra i due Paesi esiste una 
fitta integrazione di fi-
liere produttive, con molte 
aziende bosniache subfor-
nitrici di aziende italiane 
in diversi comparti, soprat-

tutto legno, abbigliamento-tessi-
le-calzature, cuoio, metalmeccanica, 
alimentare. Questi settori offrono op-
portunità di partnership molto van-
taggiose per entrambe le parti.

Come possono le imprese inte-
ressate ottenere ulteriori infor-
mazioni o approfondimenti su 
queste opportunità di collabo-
razione?
Entrambi gli uffici della Camera di 
Commercio Italo-Bosniaca sono a 
disposizione per facilitare il dialogo 
tra le imprese interessate e fornire 
ogni utile approfondimento.  La Ca-
mera è costantemente impegnata a 
segnalare le opportunità di business 
e, nel contempo, mettere a disposi-
zione tutti gli strumenti per poterle 
cogliere con successo. In questo con-
testo si conferma come un partner 
strategico per chiunque intenda co-
gliere le opportunità offerte da que-
sta affascinante realtà economica in 
evoluzione. 



32

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

FE
B

B
R

A
IO

  
20

24

Formazione

Flavio Bergonzoni CNA Formazione Emilia-Romagna

CNA Ravenna e CNA Formazione E.R. per lo sviluppo delle competenze di 
cittadini, lavoratori e imprese

Formazione, avanti tutta

Il 2024 si apre con grandi op-
portunità di partecipazione ad 
attività Formative Finanziate, 
disponibili tutto l’anno, a nu-
mero ampio ma limitato, richie-
dendo l’iscrizione.

Nella formazione continua per chi la-
vora sono disponibili 112 posti in 14 
corsi e 26 colloqui di coaching. Im-
prenditori, manager, responsabili e 
professionisti dei settori meccanica, 
impiantistica, moda e ICC, servizi 
avanzati alle imprese, servizi alle per-
sone, potranno aggiornare le compe-
tenze manageriali e fare scambi di 
benchmarking. Ulteriori 2 corsi e 12 
coaching sono riservati ai liberi pro-
fessionisti.
Nella formazione permanente, pen-
sata per accompagnare i cittadini 
nella transizione digitale sono di-
sponibili 88 posti in 11 corsi, di cui 
6 riservati alle donne. Le attività for-
mative consentiranno alle persone 
adulte di completare la propria pro-
fessionalità con le conoscenze digitali 
aggiornate e richieste nel mondo del 
lavoro.
Nei percorsi post-diploma della 

Rete Politecnica la sede di Ravenna 
di CNAFOER è attiva nelle tipologie 
IFTS e ITS. A Faenza è stato da poco 
avviato il consolidato corso IFTS 
per il settore ceramico, con 800 ore 
comprensive di stage di 320 ore in 
azienda. 
Entro l’estate 2024 si auspica l’ap-
provazione di un nuovo corso. A Ra-
venna CNAFOER è capofila dei corsi 
ITSTEC da 2000 ore, con 800 ore 
di stage, per formare tecnici supe-
riori RED per l’Energia Rinnovabile 
e GREEN per l’Ambiente, dove ci 
sono ancora posti disponibili fino a 
febbraio-marzo 2024.
Agli operatori del settore cinema e 
audiovisivo si rivolgono due corsi 
di aggiornamento professionale sui 
temi del marketing e delle coprodu-
zioni internazionali e sulle nuove tec-
nologie, tra digitale, videogames e in-
telligenza artificiale. Torna l’appun-
tamento per gli operatori del settore 
che intendano qualificarsi nella rea-
lizzazione di un cortometraggio, con 
il corso di oltre 300 ore sui temi del 
linguaggio cinematografico, nuovi 
media, scrittura, set e post-produ-
zione.

Agli operatori dello spettacolo dal 
vivo è dedicato il corso “i mestieri del 
burattinaio”, punto di riferimento 
per chi voglia dotarsi di conoscenze 
per sviluppare opportunità di lavoro 
nel sociale, mirando linguaggi e pra-
tiche del teatro di figura verso lo spet-
tacolo, l’inclusione, la comunicazione 
a distanza e l’animazione digitale.
I disoccupati assegnati dai Centri per 
l’Impiego al programma GOL frui-
ranno di percorsi diversificati tra le 
40 e le 300 ore, per fabbisogni di for-
mazione di aggiornamento o di ri-
qualificazione delle competenze.
Di fronte a una scelta ricca di oppor-
tunità, per orientarsi al meglio e pre-
notarsi, non resta che contattare gli 
esperti di formazione di CNA Ra-
venna. 

Per informazioni e approfondi-
menti, è a disposizione lo staff 
di CNA Formazione sul territo-
rio, insieme alla Responsabile 
Glenda Frignani,
frignani@cnafoer.it
www.cnafoer.it 

6 METRI

75
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Via Filippo Re, 33 • Fornace Zarattini -  Ravenna • Tel. 0544 463024 • Fax 0544 465100 • www.bicomsystem.it
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CNA Pensionati

 

Si è recentemente svolto a Ra-
venna l’incontro tra il CUPLA – 
Coordinamento Unitario Pen-
sionati Lavoro autonomo di Ra-
venna, che vede il Coordina-
mento della CNA Pensionati di 
Ravenna - e la Direttrice del Di-
stretto sanitario di Ravenna, 
Cervia e Russi dell’Azienda Ausl 
della Romagna, Dottoressa Ro-
berta Mazzoni. 
All’incontro erano presenti gli 
Assessori del Comune di Ra-
venna Gianandrea Baroncini, 
l’Assessore del Comune di Russi 
Monica Grilli e l’Assessore del 
Comune di Cervia Bianca Ma-
ria Manzi. All’incontro si è par-
lato del CAU di Cervia e quello di 
Ravenna, che ha aperto presso il 
CMP il 22 gennaio 2024.

A fine 2023 sono partiti in Emilia-Ro-
magna i primi 30 Centri di Assistenza 
e Urgenza (CAU), che fanno parte 
della più ampia riorganizzazione delle 
cure primarie territoriali e del sistema 
di emergenza-urgenza regionale.  
I CAU rappresentano il nuovo mo-
dello di sanità territoriale potenziata, 
pensato per rispondere alla gran parte 

Al via l’attività dei Centri di Assistenza e Urgenza

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

A Ravenna e Cervia aperti i CAU

dei bisogni e delle urgenze a bassa 
complessità clinica e assistenziale, 
sgravando così i Pronto soccorso, 
dove far confluire solo i casi più gravi. 
Sono strutture territoriali - a regime 
almeno una per ogni Distretto sani-
tario - dotate di équipe medico-infer-
mieristiche adeguatamente formate. 
L’obiettivo, infatti, è garantire a tutti 
i cittadini la cura migliore e un per-
corso di assistenza personalizzato, in 
tempi rapidi e senza lunghe attese.
ll CAU di Ravenna è stato aperto in 
via Fiume Montone Abbandonato al 
piano terra del Centro di medicina 
e prevenzione (Cmp). Tutti i giorni 
dalle 8 alle 20, undici medici e cinque 
infermieri si alterneranno per garan-
tire la presenza costante di due infer-
mieri e un medico per tenere in fun-
zione due ambulatori in contempora-
nea (con la disponibilità della radiolo-
gia del Cmp). 
All’arrivo il paziente non troverà un 
triage: al CAU l’infermiere farà una 
breve intervista per accertare che l’u-
tente abbia i requisiti per restare, se 
più grave verrà portato in ambulanza 
al Pronto Soccorso, in particolare in 
caso di dolore toracico, difficoltà re-
spiratorie, cefalea inusuale, disturbi 

neurologici di recente comparsa. 
L’ordine di assistenza sarà quello di 
arrivo. 
Si stima che nei CAU l’attesa non vada 
oltre le due ore, almeno tre-quattro 
volte in meno rispetto ai tempi medi 
di un Pronto Soccorso.
I dati a disposizione dell’AUSL Ro-
magna, esposti dalla dottoressa Ro-
berta Mazzoni che dirige il distretto 
di Ravenna, evidenziano che oggi un 
quarto dei codici bianchi o verdi del 
pronto soccorso viene dimesso dopo 
una visita medica e senza ricovero: 
«Prevediamo quindi una media di 50-
60 accessi al giorno al CAU con pro-
babili aumenti nei festivi e prefestivi, 
quando non c’è disponibilità del me-
dico di famiglia».
Ma il CAU non è da considerare una 
sostituzione del medico di base. «È 
una struttura che si aggiunge e si inte-
gra con i medici di medicina generale 
il cui ruolo resta fondamentale per il 
rapporto di fiducia con l’assistito e la 
conoscenza della sua storia clinica, fa-
miliare e sociale. I CAU sono strutture 
territoriali che rispondono a bisogni 
episodici a bassa complessità qualora 
il paziente non trovasse il suo medico 
curante».
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Fatti d'Impresa

Il 1° febbraio 2024 le Officine 
Stivari di Riolo Terme hanno 
festeggiato i 50 anni di attività 
(dalla nascita proprio il 1° feb-
braio 1974). Alla festa, comple-
tata dalla visita ai locali, ha par-
tecipato la Regione Emilia-Ro-
magna con Manuela Rontini, 
CNA con il Presidente Regio-
nale Paolo Cavini e il Direttore 
della CNA Territoriale di Ra-
venna Massimo Mazzavillani, 
la Sindaca Federica Malavolti e 
tutte le autorità religiose e mili-
tari del comune. 

Officine Stivari è un grande patrimo-
nio per la comunità, una realtà che 
ha saputo investire nello sviluppo 
del territorio arricchendolo di anno 
in anno. Ha saputo rinnovarsi e inno-
vare, rispondendo prontamente alle 
tante sfide poste dai mercati e proiet-
tandosi sempre verso il futuro.
Le Officine Stivari da 50 anni  sono 
attive con passione, professionalità 
ed innovazione nel settore della ri-
parazione di veicoli industriali ed au-
tovetture. Nel tempo l’attività, gra-
zie alla lungimiranza dei titolari si è 
evoluta ed aggiornata con costanza 

CNA ha partecipato ai festeggiamenti della storica impresa di Riolo Terme

Beatrice Ghetti Responsabile Comunicazione CNA Ravenna

50 anni delle Officine Stivari

fino a raggiungere, oggi, 4 unità di-
stinte di lavorazione dove sono im-
piegati 23 dipendenti e due Soci ac-
comandatari. I servizi offerti alla 
clientela spaziano dalla riparazione 
di vario genere, al servizio di mecca-
tronica, gommista, carrozzeria leg-
gera e revisione di tutti i veicoli dai 
ciclomotori ai mezzi pesanti, allesti-
menti sino al commercio di autovei-
coli. Gli obiettivi aziendali sono fina-
lizzati al miglioramento continuo del 

servizio reso al cliente e all’ottimiz-
zazione dei processi. A tal fine, l’a-
zienda ha effettuato diversi investi-
menti a partire dal continuo aggior-
namento delle competenze tecniche e 
gestionali, all’acquisto dei più evoluti 
strumenti diagnostici, ed alla riorga-
nizzazione interna delle officine per il 
miglioramento dei servizi. 
“Queste sono le realtà che rendono 
forte la CNA, sono il vero patrimonio 
del mondo imprenditoriale italiano”.
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Cultura e Tempo libero

Lo scorso 27 gennaio, dopo un 
lungo periodo di chiusura a se-
guito dell’alluvione del 16 mag-
gio 2023 e i conseguenti lavori 
di ristrutturazione, ha riaperto 
al pubblico il Museo Carlo Zauli 
di Faenza.
La riapertura ha restituito alla 
città e alla comunità un luogo 
importante per la vita e l’iden-
tità di Faenza, non solo un con-
tenitore, ma un motore, uno sti-
molatore di arte, curiosità, in-
contri e idee per Faenza, una 
parte fondamentale di quel fer-
mento che caratterizza la nostra 
città e che per molti è quello che 
fa la differenza.

Una rinascita avvenuta grazie al sup-
porto di tutta la comunità: aziende, 
enti e cittadini si sono stretti fin da su-

Pesantemente danneggiato dall’alluvione di maggio, il Museo ha riaperto 
le porte il 27 gennaio
Beatrice Ghetti Responsabile Comunicazione CNA Ravenna

A Faenza riaperto il Museo 
Carlo Zauli

bito intorno al museo donando fondi 
e mettendo a disposizione le pro-
prie competenze, tempo ed energie. 
"Il prossimo 31 maggio – promette 
Matteo Zauli – è in programma qui 
una giornata speciale, dedicata a tutti 
coloro che ci aiutarono a rialzarci in 
quelle fatidiche settimane".
"Avremmo sperato in un’apertura 
totale – ha spiegato Matteo Zauli al 
Resto del Carlino al momento del ta-

glio del nastro – invece il museo è an-
cora un cantiere. Ma è vivo, e questo è 
quel che conta". I sotterranei, in par-
ticolare, sono la zona del museo dove 
sono ancora molto visibili gli effetti 
dell’alluvione.
La riapertura rappresenta un'occa-
sione unica per esplorare il percorso 
espositivo del Museo arricchito da 
opere inedite e rari materiali di archi-
vio, fotografie di Cristina Bagnara e 
installazioni temporanee a cura degli 
artisti Michele Guido e Namsal Sied-
lecki e degli studenti che hanno se-
guito il progetto di Residenza con Mi-
chele Guido. Il richiamo all’alluvione 
torna proprio nel lavoro di Michele 
Guido, che per il suo “Mudfulness - 
Terre a dimora” ha scelto di utiliz-
zare proprio l’argilla alluvionale. Le 
installazioni saranno visibili fino al 2 
marzo 2024.
Alla riapertura ha partecipato anche 
il Direttore Generale della CNA di 
Ravenna, Massimo Mazzavillani, che 
ha sottolineato l’importanza della ri-
apertura del museo per Faenza e per 
l’impatto culturale della ceramica nel 
sistema imprenditoriale e dell’arti-
gianato artistico della comunità.

Orari di apertura: 
martedì e venerdì dalle 14.00 alle 
17.00; mercoledì, venerdì e saba-
to dalle 10.00 alle 13.00. 
Informazioni: 
Museo Carlo Zauli
via della Croce n.6
48018 Faenza (RA)
museocarlozauli@gmail.com
 www.museozauli.it
+39 333 8511042

MUSEO CARLO ZAULI
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